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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 dicembre 2016 .

      Accettazione delle dimissioni del Presidente del Consiglio 
dei ministri e dei ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che il Presidente del Consiglio dei mini-
stri ha rassegnato in data 7 dicembre 2016 le dimissioni 
proprie e dei colleghi ministri componenti il Consiglio 
medesimo; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni che il Presidente del Con-
siglio dei ministri dott. Matteo Renzi ha presentato in 
nome proprio e dei colleghi ministri componenti il Con-
siglio medesimo. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2016 

  MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3242

  16A08726

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2016 .

      Accettazione delle dimissioni dei Sottosegretari di Stato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Viste le dimissioni presentate in data 7 dicembre 2016 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, dott. Matteo 
Renzi, e dai colleghi Ministri, accettate in data odierna; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate, per le rispetti-
ve cariche, dai Sottosegretari di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri e dai Sottosegretari di Stato presso 
i Ministeri. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2016 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3243

  16A08727

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2016 .

      Nomina del Presidente del Consiglio dei ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto l’art.1, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, recante disciplina del’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il proprio decreto in data odierna con il quale 
sono state accettate le dimissioni che il Presidente del 
Consiglio dei ministri, dott. Matteo Renzi, ha presentato 
in data 7 dicembre 2016 in nome proprio e dei colleghi 
Ministri componenti il Consiglio medesimo; 

  Considerato che l’on. dott. Paolo Gentiloni Silveri ha 
accettato l’incarico conferitogli in data 11 dicembre 2016 
di formare il Governo:  

  Decreta:  

 L’on. dott. Paolo Gentiloni Silveri è nominato Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà comuinicato alla Corte dei con-
ti per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2016 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3244

  16A08728
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2016 .

      Nomina dei ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  
  Sono nominati Ministri senza portafoglio:  

   a)   la senatrice dott.ssa Anna Finocchiaro; 
   b)   l’on. dott.ssa Maria Anna Madia; 
   c)   l’on. dott. Enrico Costa; 
   d)   il prof. Claudio De Vincenti; 
   e)   l’on. dott. Luca Lotti. 

  Sono nominati Ministri:  
 degli affari esteri e della cooperazione internaziona-

le: l’on. avv. Angelino Alfano; 
 dell’interno: il sen. dott. Domenico Minniti, detto Marco; 
 della giustizia: l’on. Andrea Orlando; 
 della difesa: la sen. dott.ssa Roberta Pinotti; 
 dell’economia e delle fi nanze: il prof. Pietro Carlo 

Padoan; 
 dello sviluppo economico: il dott. Carlo Calenda; 
 delle politiche agricole alimentari e forestali: il dott. 

Maurizio Martina; 
 dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: 

il dott. Gian Luca Galletti; 
 delle infrastrutture e dei trasporti: il dott. Graziano 

Delrio; 
 del lavoro e delle politiche sociali: il sig. Giuliano Poletti; 
 dell’istruzione, dell’università e della ricerca: la sen. 

Valeria Fedeli; 
 dei beni e delle attività culturali e del turismo: l’on. 

avv. Dario Franceschini; 
 della salute: l’on. Beatrice Lorenzin. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2016 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3245

  16A08729

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2016 .

      Nomina a Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con le funzioni di Segretario del Con-
siglio medesimo, dell’on. avv. Maria Elena BOSCHI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’on. avv. Maria Elena Boschi è nominata Sottosegre-
taria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
con le funzioni di Segretario del Consiglio medesimo. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2016 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3246

  16A08730

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 dicembre 2016 .

      Conferimento di incarichi ai ministri senza portafoglio.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 dicembre 2016, concernente la nomina dei Ministri 
senza portafoglio; 

 Visto l’art. 9, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 
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  Decreta:  

  Ai sottoelencati Ministri senza portafoglio sono confe-
riti i seguenti incarichi:  

 alla sen. dott.ssa Anna Finocchiaro i rapporti con il 
Parlamento; 

 all’on. dott.ssa Maria Anna Madia la semplifi cazio-
ne e la pubblica amministrazione; 

 all’on. dott. Enrico Costa gli affari regionali; 
 al prof. Claudio De Vincenti la coesione territoriale 

e il Mezzogiorno; 
 all’on. dott. Luca Lotti lo sport. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 12 dicembre 2016 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3247

  16A08731

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  24 novembre 2016 .

      Regolamento che disciplina l’attività negoziale del DIS, 
dell’AISE e dell’AISI, di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive mo-
difi cazioni introdotte dalla legge 7 agosto 2012, n. 133, 
ed in particolare l’art. 29, comma 4, che affi da a un re-
golamento la defi nizione delle procedure per la stipula di 
contratti di appalto di lavori e forniture di beni e servizi; 

 Visto l’art. 6, comma 2, lettera   c)   del decreto legisla-
tivo 15 novembre 2011, n. 208, recante «Disciplina dei 
contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei 
settori della difesa e sicurezza, in attuazione della diret-
tiva 2009/81/CE» che dispone la non applicabilità delle 
disposizioni contenute nello stesso decreto ai contratti per 
attività di intelligence; 

 Visto l’art. 1, comma 6, lettera   b)   del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle diretti-
ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» 
che, dispone la non applicabilità delle disposizioni con-
tenute nello stesso decreto ai contratti ai quali il decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208 non si applica in 
virtù dell’art. 6 del medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 1, adottato in data 17 dicembre 2013, recante di-
sposizioni in materia di contabilità del DIS e dei servizi 
di informazione per la sicurezza; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri recanti l’organizzazione ed il funzionamento del DIS, 
dell’AISE e dell’AISI adottati rispettivamente in attua-
zione degli articoli 4, comma 7, 6, comma 10 e 7, com-
ma 10 della legge n. 124/2007; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di tutela amministrativa del segreto di 
Stato e delle informazioni classifi cate, di cui all’art. 4, 
comma 3, lettera   l)   della legge n. 124/2007; 

 Ravvisata la necessità di individuare per il settore di 
intelligence, a seguito dell’esclusione dei contratti per le 
esigenze degli Organismi di informazione sia dall’ambito 
di applicazione della disciplina generale recata dal decreto 
legislativo n. 50/2016, sia dallo stesso decreto legislativo 
n. 208/2011, una più articolata e organica disciplina rego-
lamentare dell’attività negoziale del DIS e delle Agenzie, 
con la defi nizione di procedure che tengano conto delle 
peculiari esigenze di riservatezza e sicurezza che conno-
tano ordinariamente l’attività degli Organismi di informa-
zione e che risultino funzionali ad assicurare la necessaria 
tempestività ed effi cacia all’attività di intelligence; 

 Ritenuto a tali fi ni di dover modifi care la disciplina ed 
estenderne gli ambiti fi nora regolati dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 8/2009 recante defi ni-
zione delle procedure per la stipula di contratti di appalti 
di lavori e forniture di beni e servizi del DIS, dell’AISE 
e dell’AISI ed individuazione dei lavori delle forniture e 
dei servizi che possono essere effettuati in economia o a 
trattativa privata; 

 Visto l’art. 43 della legge 3 agosto 2007, n. 124 che 
consente l’adozione di regolamenti in deroga alle dispo-
sizioni dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni e, dunque, in assenza del parere 
del Consiglio di Stato; 

 Acquisito il parere del Comitato parlamentare per la 
sicurezza della Repubblica; 

 Sentito il Comitato interministeriale per la sicurezza 
della Repubblica; 

  A D O T T A  

  il seguente regolamento:    

  TITOLO  I 
  DEFINIZIONI, OGGETTO E PRINCIPI GENERALI

  Art. 1.
      Defi nizioni e denominazioni    

      1. Ai fi ni del presente regolamento s’intende:  
   a)   Legge: la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successi-

ve modifi cazioni e integrazioni; 
   b)   Sistema di informazione per la sicurezza: il Siste-

ma di informazione per la sicurezza della Repubblica di 
cui all’art. 2 della Legge; 

   c)   DIS: il Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza di cui all’art. 4 della Legge; 
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   d)   AISE: l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna 
di cui all’art. 6 della Legge; 

   e)   AISI: l’Agenzia informazioni e sicurezza interna 
di cui all’art. 7 della Legge; 

   f)   Organismi/Comparto: il DIS, l’AISE e l’AISI; 
   g)   Direttore generale: il Direttore generale del DIS; 
   h)   Direttori: il Direttore generale del DIS e i Diretto-

ri dell’AISE e dell’AISI; 
   i)   Direttori delle Agenzie: i Direttori dell’AISE e 

dell’AISI; 
   l)   struttura amministrativa: la struttura cui sono affi -

date le procedure di scelta del contraente, l’adozione de-
gli atti negoziali, le liquidazioni e i pagamenti delle spese; 

   m)   sedi decentrate: le sedi all’estero e le articolazio-
ni decentrate sul territorio nazionale del DIS, dell’AISE 
e dell’AISI; 

   n)   spese di funzionamento ad immediata esecuzione 
delle Agenzie: spese per le quali è necessaria un’imme-
diata autorizzazione ed attivazione della spesa, ovvero 
acquisizioni di carattere urgente volte ad assicurare la 
continuità delle attività o l’incolumità delle persone; 

   o)   minuto mantenimento: gli interventi minimali ne-
cessari a conservare in effi cienza gli immobili per l’uso 
al quale sono destinati, che non richiedono particolari 
competenze specialistiche del personale operatore e che 
sono eseguiti esclusivamente per evitare i deterioramenti 
prodotti dall’uso; 

   p)   forniture complesse di beni e servizi: forniture o 
prestazioni dichiarate dal competente Organismo partico-
larmente complesse sotto il profi lo tecnologico, ovvero 
che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, 
ovvero caratterizzate dall’utilizzo di componenti o pro-
cessi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate pre-
stazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 

   q)   lavori complessi: lavori dichiarati dal competente 
Organismo di particolare complessità tecnica o nei quali 
le componenti architettonica e/o strutturale e/o impianti-
stica siano non usuali e di particolare rilevanza; 

   r)   forniture di beni o servizi economicamente rile-
vanti: forniture o prestazioni di importo superiore ad euro 
500.000,00, IVA esclusa; 

   s)   lavori economicamente rilevanti: lavori di impor-
to superiore a euro 500.000,00, IVA esclusa. 

 2. Nelle attività precontrattuali, contrattuali e di ese-
cuzione, il DIS, l’AISE e l’AISI, ferme restando le de-
nominazioni convenzionali stabilite con determinazione 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 
delegata di cui all’art. 3 della legge, possono adottare la 
denominazione della rispettiva struttura amministrativa.   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina l’attività nego-
ziale del DIS, dell’AISE e dell’AISI e quella comunque 
rivolta all’acquisizione di opere, lavori, beni e servizi ne-
cessari per il funzionamento degli Organismi e del Siste-
ma di informazione per la sicurezza.   

  Art. 3.

      Principi generali    

     1. L’affi damento e l’esecuzione di opere, lavori, ser-
vizi e forniture hanno luogo nel rispetto del principio di 
segretezza dell’attività del Sistema di informazione per la 
sicurezza, e con modalità idonee ad assicurare l’interesse 
prioritario della sicurezza della Repubblica. 

 2. Ai sensi degli articoli 6, comma 2, lettera   c)   e 8, 
comma 2 del decreto legislativo n. 208/2011 e dell’art. 1, 
comma 6, lettera   b)   del decreto legislativo n. 50/2016, alle 
procedure per l’acquisizione di opere, di lavori, di beni e 
di servizi di cui all’art. 2 non si applicano il decreto legi-
slativo n. 208/2011 ed il decreto legislativo n. 50/2016. 

 3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, le 
procedure di cui al presente regolamento sono effettuate 
in coerenza con i principi di economicità, effi cacia, tem-
pestività e correttezza dell’azione amministrativa. 

 4. L’affi damento di opere, lavori, servizi e forniture ha 
luogo nel rispetto della pianifi cazione e programmazione 
fi nanziaria del Comparto. 

 5. Gli Organismi adottano strumenti di rilevazione, 
monitoraggio e controllo delle spese volti ad ottimizzare 
l’allocazione delle risorse in linea con gli obiettivi della 
programmazione fi nanziaria di cui al comma 4. 

 6. L’acquisizione di opere, di lavori, di beni e di servizi 
è effettuata a seguito di trattativa privata, previo o sen-
za esperimento di gara informale, con procedure di spesa 
in economia ovvero attraverso dialogo competitivo, fat-
to salvo quanto previsto dall’art. 21 ed è regolata da atti 
negoziali secondo quanto previsto dal presente regola-
mento. Per la scelta dei contraenti, gli Organismi possono 
avvalersi di un elenco unico di Comparto nel cui ambito 
sono iscritti gli operatori economici, distintamente per 
settori merceologici. 

 7. Possono essere utilizzate per l’acquisizione di beni 
e di servizi le convenzioni quadro di cui all’art. 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifi ca-
zioni, sempre che le condizioni e modalità di fornitura 
risultino compatibili con le esigenze di segretezza, sicu-
rezza e tempestività degli Organismi. 

 8. Gli atti negoziali sono sottoposti esclusivamente al 
controllo successivo dell’Uffi cio della Corte dei conti di-
staccato presso il DIS di cui all’art. 29, comma 3, lettera 
  c)   della Legge. 

 9. Fermo restando quanto previsto dall’art. 9, agli atti, 
ai documenti e alle procedure per l’affi damento e l’esecu-
zione di opere, lavori, servizi e forniture, ove classifi cati, 
si applicano le disposizioni del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’art. 4, comma 3, lettera   l)   
della Legge.   
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  TITOLO  II 
  ORGANI DEL PROCEDIMENTO

  Art. 4.
      Responsabile del procedimento    

     1. Il responsabile del procedimento svolge tutti i com-
piti relativi alle procedure negoziali che non sono attribu-
iti ad altri specifi ci soggetti in base alle vigenti disposi-
zioni regolamentari degli Organismi.   

  Art. 5.
      Strutture tecniche    

     1. Le strutture tecniche sono le articolazioni degli Or-
ganismi che, nelle materie di propria competenza, elabo-
rano i programmi di spesa e predispongono le specifi che 
tecniche delle acquisizioni delle opere, dei lavori, dei 
beni e dei servizi. 

  2. In particolare, in relazione alle materie o ai settori di 
competenza, le strutture tecniche:  

   a)   effettuano studi di fattibilità; 
   b)   elaborano i progetti considerati strumentali per il 

conseguimento degli obiettivi istituzionali; 
   c)   concorrono, per gli aspetti tecnici di competen-

za, all’elaborazione della pianifi cazione fi nanziaria delle 
acquisizioni di opere, di lavori, dei beni e dei servizi del 
Comparto. 

 3. Alle strutture tecniche competono le attività di dire-
zione, di coordinamento, di vigilanza e di controllo delle 
prestazioni connesse all’esecuzione degli atti negoziali 
riferiti alle materie o ai settori di propria competenza, ivi 
compreso il coordinamento delle attività del direttore dei 
lavori e del direttore dell’esecuzione, ove previsti.   

  Art. 6.
      Direttore dei lavori    

     1. Per la verifi ca dell’esecuzione dei lavori econo-
micamente rilevanti o complessi e, indipendentemente 
dall’importo, qualora l’intervento comporti la redazione 
di elaborati progettuali, è nominato un direttore dei lavori 
tra il personale tecnico degli Organismi in possesso della 
necessaria qualifi cazione. 

 2. Il direttore dei lavori ha il compito di vigilare sulla 
realizzazione dei lavori, verifi cando che siano eseguiti a 
regola d’arte e in conformità alle prescrizioni negoziali. 

  3. In particolare, il direttore dei lavori:  
   a)   verifi ca la fattibilità del progetto; 
   b)   esercita il controllo tecnico, direttamente o a mez-

zo di assistenti, (verifi che, prove, misurazioni, esami); 
   c)   è responsabile dell’accettazione dei materiali; 
   d)   esercita il controllo amministrativo sull’opera ap-

paltata (contabilità lavori, stati di avanzamento, varianti, 
sospensioni); 

   e)   verifi ca il rispetto delle norme in materia di sicu-
rezza e di salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

   f)   propone al responsabile del procedimento verifi -
che circa l’adempimento degli obblighi retributivi, assi-
curativi e previdenziali nei confronti del personale impie-
gato nell’esecuzione dei lavori; 

   g)   emette istruzioni o ordini di servizio in qualità di 
organo ausiliario del committente; 

   h)   è responsabile della corretta tenuta del registro di 
contabilità e delle altre scritture contabili di cui all’art. 47; 

   i)   emette il certifi cato di regolare esecuzione dei la-
vori di cui all’art. 57. 

 4. Il direttore dei lavori può essere coadiuvato da qua-
lifi cato personale. 

 5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 72, comma 2, 
l’incarico di direttore dei lavori può essere affi dato anche 
a professionisti esterni, in possesso della necessaria qua-
lifi cazione e abilitazione di sicurezza, ai sensi dell’art. 39.   

  Art. 7.
      Direttore dell’esecuzione    

     1. Nel caso di forniture di beni o servizi economica-
mente rilevanti o complesse le attività di coordinamento, 
di controllo tecnico-contabile dell’esecuzione e di verifi -
ca di conformità della prestazione sono svolte dal diretto-
re dell’esecuzione. 

  2. In particolare, il direttore dell’esecuzione:  
   a)   esercita il controllo tecnico delle prestazioni, di-

rettamente o a mezzo di assistenti (verifi che, prove, misu-
razioni, esami, accettazione dei materiali); 

   b)   esercita il controllo amministrativo delle prestazio-
ni (contabilità, stati di esecuzione, varianti, sospensioni); 

   c)   verifi ca il rispetto delle norme in materia di sicu-
rezza e di salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

   d)   propone al responsabile del procedimento verifi -
che circa l’adempimento degli obblighi retributivi, assi-
curativi e previdenziali nei confronti del personale impie-
gato nell’esecuzione delle prestazioni di servizi; 

   e)   emette istruzioni o ordini di servizio in qualità di 
organo ausiliario del committente; 

   f)   emette il certifi cato di conformità della prestazio-
ne di cui all’art. 58. 

 3. Qualora l’atto negoziale preveda livelli qualitativi 
dei prodotti o dei servizi, ovvero premi per prestazioni 
migliorative o aggiuntive, le attività del direttore dell’ese-
cuzione saranno volte a valutare anche aspetti inerenti 
alla qualità dei servizi o dei beni forniti, all’adeguatezza 
delle prestazioni, al raggiungimento degli obiettivi ed alla 
soddisfazione dell’utente fi nale del servizio o del fruitore 
del bene. 

 4. Il direttore dell’esecuzione è nominato tra il perso-
nale degli Organismi in possesso di specifi ca competenza 
professionale in relazione all’oggetto della prestazione. 

 5. Il direttore dell’esecuzione può essere coadiuvato da 
qualifi cato personale. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 72, comma 2, 
l’incarico di direttore dell’esecuzione può essere affi dato 
anche a professionisti esterni, in possesso della neces-
saria qualifi cazione e abilitazione di sicurezza, ai sensi 
dell’art. 39.   
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  TITOLO  III 
  OPERATORI ECONOMICI E REQUISITI

DI IDONEITÀ DEI CONTRAENTI

  Art. 8.
      Operatori economici    

     1. Le forniture di beni e servizi, le opere e i lavori sono 
affi dati agli operatori economici di cui è riconosciuta 
l’idoneità a contrarre con gli Organismi ai sensi degli ar-
ticoli 9 e 11, salvo quanto previsto dall’art. 18, comma 2, 
lettera   b)   secondo alinea e dall’art. 21, comma 1. 

 2. Sono considerati operatori economici l’imprenditore, 
il fornitore ed il prestatore di servizi o il raggruppamento 
o il consorzio di essi e ogni altro soggetto che, indipen-
dentemente dalla natura pubblica o privata, può offrire, 
in base a disposizioni di legge o statutarie, le prestazioni 
necessarie a soddisfare i fabbisogni degli Organismi.   

  Art. 9.
      Requisiti di ordine generale e requisiti di sicurezza    

      1. Gli Organismi accertano il possesso in capo agli 
operatori economici dei seguenti requisiti:  

   a)   l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   b)   i requisiti di sicurezza previsti dal presente titolo 
e comunque, tenuto conto delle peculiarità dell’attività 
istituzionale svolta, verifi cano l’affi dabilità necessaria 
per escludere rischi per la sicurezza del Sistema di in-
formazione per la sicurezza, nei confronti dei titolari di 
imprese individuali, dei soci delle società di persone, dei 
titolari di quote di partecipazione di società di capitali tali 
da consentire, di fatto o di diritto, un’infl uenza notevo-
le sull’operatore economico, di amministratori o legali 
rappresentanti e degli eventuali altri componenti l’orga-
no di amministrazione, nonché dei dipendenti e comun-
que di coloro che per conto dell’operatore eseguono la 
prestazione. 

 Il possesso dei requisiti di cui alla lettera   a)   è accertato 
nell’ambito della procedura per il rilascio delle abilitazio-
ni di sicurezza di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 3, 
lettera   l)   della Legge, ove il possesso dell’abilitazione sia 
richiesto e tali accertamenti siano previsti dalle suddet-
te procedure, altrimenti è accertato in maniera autonoma 
dagli Organismi anche mediante l’accesso agli archivi in-
formatici di cui all’art. 13, comma 2, della Legge. 

 2. Le forniture di beni e servizi o l’esecuzione di opere 
e lavori classifi cati sono affi date a operatori economici in 
possesso delle abilitazioni, secondo quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   l)   della Legge in materia di tu-
tela del segreto di Stato e delle informazioni classifi cate. 

 3. Nei casi in cui, ai fi ni dell’affi damento di opere, la-
vori, beni e servizi non classifi cati, si renda necessario 
accedere occasionalmente presso le sedi degli Organismi 

di informazione si applica quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 4, comma 3, lettera   l)   della Legge. 

 4. Agli atti negoziali non classifi cati la cui esecuzione, 
in ragione dell’oggetto della prestazione, richiede par-
ticolari modalità di tutela della sicurezza e della segre-
tezza indicate nella lettera di invito a presentare offerta, 
si applica quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato in attuazione dell’art. 4, 
comma 3, lettera   l)   della Legge. L’atto negoziale contiene 
apposita clausola che prevede il recesso del committente 
qualora non sia possibile rilasciare il nulla osta di sicu-
rezza industriale all’operatore economico e il nulla osta 
di sicurezza di adeguato livello al personale da impiegare 
per l’esecuzione della prestazione, salvo che lo stesso sia 
tempestivamente sostituito senza pregiudizio dell’esecu-
zione della prestazione. Nel caso di recesso, all’operatore 
economico compete solo il pagamento delle prestazio-
ni già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione della restante parte, nei limiti delle utilità 
conseguite.   

  Art. 10.

      Mantenimento del possesso dei requisiti    

     1. I requisiti di cui all’art. 9 devono essere posseduti 
per l’intera durata del rapporto negoziale. Fermo restan-
do quanto previsto dagli articoli 50, 51 e 60, in caso di 
perdita dei requisiti di cui all’art. 9 nel corso del rapporto 
negoziale, il committente ne valuta gli effetti sull’affi -
dabilità del contraente riguardo alla prosecuzione di una 
corretta esecuzione delle prestazioni negoziali, e, ove tale 
affi dabilità venga meno, recede dal rapporto negoziale in 
qualsiasi momento e stato di esecuzione con immediatez-
za, mediante semplice comunicazione. 

 2. Non si procede ai sensi del comma 1 laddove, avu-
to riguardo allo stato della prestazione e alle eventuali 
conseguenze nei riguardi delle fi nalità dell’intervento, 
dall’interruzione dell’esecuzione della prestazione possa 
derivare un grave pregiudizio per il committente sempre-
ché la perdita dei requisiti da parte del contraente non ren-
da impossibile la prosecuzione del rapporto negoziale per 
motivi attinenti alla sicurezza. 

 3. Fatto sempre salvo il diritto del committente al ri-
sarcimento del danno, in caso di recesso il contraente ha 
diritto al solo pagamento del valore delle opere già ese-
guite, dei beni ceduti o dei servizi regolarmente prestati 
e al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione della 
restante parte, nei limiti delle utilità conseguite. 

 4. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel 
caso in cui la perdita dei requisiti attenga ai dipendenti o 
comunque a coloro che per conto dell’operatore economi-
co eseguono la prestazione, ove gli stessi siano tempesti-
vamente sostituiti senza pregiudizio dell’esecuzione del 
lavoro o della fornitura o della prestazione del servizio.   
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  Art. 11.

      Capacità economica, tecnico
organizzativa e professionale    

     1. La valutazione della capacità economica è effettuata 
in relazione agli elementi di natura fi nanziaria e patrimo-
niale desumibili dai bilanci, dalle dichiarazioni di affi da-
bilità rese da istituti bancari o intermediari autorizzati e 
dalle dichiarazioni concernenti il fatturato o le forniture 
nel settore realizzate nell’ultimo triennio. 

 2. La valutazione delle capacità tecnico-organizzative 
e professionali è effettuata in relazione alla organizzazio-
ne tecnica ed all’organico degli operatori economici, alle 
attrezzature e macchinari, alle certifi cazioni o abilitazioni 
possedute, alle qualifi cazioni professionali del personale 
dipendente e ad ogni altro elemento utile, ivi compreso il 
ricorso all’avvalimento di imprese ausiliarie.   

  Art. 12.

      Raggruppamento temporaneo di imprese e consorzi    

     1. Fatta salva una diversa indicazione contenuta nella 
lettera d’invito a presentare offerta, gli operatori econo-
mici possono chiedere di essere autorizzati a presentare 
offerta quali mandatari di un raggruppamento tempora-
neo d’imprese, del quale devono indicare i componenti 
che devono possedere i medesimi requisiti di cui all’art. 9 
richiesti all’operatore economico mandatario. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
nelle ipotesi di consorzio.   

  Art. 13.

      Subappalto    

     1. Laddove sia consentito nella lettera d’invito a pre-
sentare offerta, gli operatori economici possono chiedere 
il ricorso al subappalto in sede di presentazione dell’of-
ferta, precisando la percentuale e la tipologia dei lavori o 
dei servizi che intendono subappaltare. 

 2. La percentuale di cui al comma 1 non può essere su-
periore al limite del 30 per cento del valore complessivo 
dell’atto negoziale. Per particolari e documentate presta-
zioni, la percentuale di subappalto può essere superata, 
fermo restando comunque il limite massimo del 49 per 
cento del valore complessivo dell’atto negoziale. 

 3. L’autorizzazione al subappalto da parte del commit-
tente è subordinata alla verifi ca dei requisiti di idoneità 
del subappaltatore. 

 4. Resta in ogni caso invariata la responsabilità del con-
traente il quale risponde direttamente del preciso adempi-
mento di tutti gli obblighi negoziali, tanto per fatto pro-
prio quanto per fatto del subappaltatore, fermo restando 
il diritto del committente alla risoluzione del rapporto 
negoziale e al risarcimento dei danni.   

  TITOLO  IV 
  SCELTA DEL CONTRAENTE

  Art. 14.
      Specifi che tecniche    

     1. In relazione ai fabbisogni ed alle correlate esigen-
ze di spesa autorizzate nella programmazione fi nanziaria 
del Comparto, di norma, le competenti strutture tecniche 
trasmettono alla competente struttura amministrativa le 
specifi che tecniche dei beni e dei servizi da acquisire e/o 
delle opere e dei lavori da eseguire. 

  2. Nelle specifi che tecniche sono esplicitate:  
   a)   l’esigenza da soddisfare in apposita relazione 

tecnica-illustrativa; 
   b)   l’oggetto e l’entità della prestazione, come indica-

ti nel progetto, preliminare, defi nitivo o esecutivo; 
   c)   l’importo presunto della spesa oltre l’IVA e/o altri 

eventuali oneri indotti se dovuti; 
   d)   il capitolato prestazionale contenente il progetto 

per la realizzazione del lavoro o le specifi che per la for-
nitura e posa in opera dei beni o per lo svolgimento del 
servizio; 

   e)   le prescrizioni volte alla prevenzione dei rischi da 
interferenze connessi all’esecuzione delle prestazioni; 

   f)   l’eventuale classifi ca di segretezza da attribuire 
agli atti e le abilitazioni di sicurezza degli operatori eco-
nomici o del personale dipendente anche in relazione alla 
natura dei luoghi ove deve essere eseguita la prestazione 
e delle speciali condizioni di fornitura o modalità di ese-
cuzione delle prestazioni. 

 3. È vietato il frazionamento artifi cioso della spesa rife-
rita a esigenze che presentano carattere di unitarietà.   

  Art. 15.
      Lettera d’invito a presentare offerta    

     1. La lettera d’invito a presentare offerta, ove prevista, 
è emessa a cura del responsabile del procedimento e deve 
contenere le specifi che tecniche per la fornitura dei beni 
o dei servizi o l’esecuzione delle opere e dei lavori di cui 
all’art. 14, nonché l’indicazione delle eventuali prestazio-
ni la cui esecuzione richiede particolari modalità di tutela 
della sicurezza e della segretezza, previa dichiarazione 
dell’Organismo competente. 

  2. Nella lettera d’invito a presentare offerta sono inol-
tre indicati, di norma, in relazione alla natura della presta-
zione e/o dell’atto negoziale:  

   a)   il criterio utilizzato per la valutazione dell’offerta 
e, nel caso di scelta del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, anche gli elementi di valutazione, 
sia tecnici che economici, ed il peso ponderato assegnato 
a ciascuno di essi; 

   b)   l’indicazione dei criteri in relazione ai quali le of-
ferte verranno considerate anormalmente basse; 

   c)   il diritto del committente di non aggiudicare le 
offerte valide ritenute non convenienti o non idonee in 
relazione all’oggetto dell’atto negoziale; 
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   d)   l’indicazione delle dichiarazioni e dei documenti 
da allegare a corredo dell’offerta; 

   e)   le modalità di pagamento; 
   f)   le garanzie da prestare; 
   g)   le penali da applicare in caso di ritardato adempi-

mento della prestazione; 
   h)   le eventuali penali correlate ai livelli di servizio, 

ovvero premi per prestazioni migliorative o aggiuntive o 
per l’esecuzione anticipata della prestazione; 

   i)   il termine di presentazione e di scadenza 
dell’offerta; 

   l)   le modalità di presentazione della documentazione 
richiesta; 

   m)   l’eventuale inammissibilità di offerte da parte di 
raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi; 

   n)   la percentuale dei lavori o dei servizi che l’ope-
ratore economico può subappaltare ai sensi dell’art. 13; 

   o)   la durata del rapporto negoziale e l’eventuale 
indicazione della possibilità di proroga o rinnovo dello 
stesso; 

   p)   le ipotesi di recesso e di risoluzione dell’atto 
negoziale; 

   q)   la previsione, nel caso di rapporti negoziali di 
durata pluriennale, della facoltà dell’amministrazione di 
recedere al termine di ciascuna annualità; 

   r)   le modalità di risoluzione delle eventuali 
controversie. 

 3. In relazione alle diverse tipologie di acquisto dei 
beni e dei servizi e di esecuzione dei lavori, gli Organismi 
possono prevedere, nella lettera d’invito, l’adozione della 
disciplina contenuta nei Capitolati Generali d’Oneri fra 
quelli in uso presso le amministrazioni statali e l’indica-
zione di ogni altra disposizione legislativa e regolamenta-
re che disciplini la materia della prestazione.   

  Art. 16.
      Garanzia provvisoria    

     1. Nei casi di forniture di beni e servizi economicamen-
te rilevanti o complesse o di esecuzione di lavori econo-
micamente rilevanti o complessi, gli operatori economici 
presentano a corredo dell’offerta una garanzia provviso-
ria che potrà essere incamerata in caso di mancata sotto-
scrizione dell’atto negoziale per fatto dell’affi datario. 

 2. L’importo, il termine di validità e le modalità di co-
stituzione, svincolo o trasformazione in garanzia defi niti-
va di cui all’art. 52 sono indicate nella lettera d’invito a 
presentare offerta. 

 3. La garanzia provvisoria è prestata per un importo 
compreso tra il due ed il cinque per cento dell’importo 
dell’offerta in relazione alla tipologia della prestazione, 
mediante contratto autonomo di garanzia ovvero con 
polizza fi deiussoria bancaria o assicurativa, intestata 
all’offerente e, nei casi di cui all’art. 12, oltre all’impre-
sa mandataria o al consorzio anche alle singole imprese 
componenti o consorziate, nonché nei casi di subappalto 
anche al subappaltatore, laddove già indicato nell’offerta. 

 4. La polizza fi deiussoria deve prevedere espressamen-
te la rinuncia al benefi cio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 
semplice richiesta scritta.   

  Art. 17.
      Trattativa privata o procedura negoziata    

     1. La scelta del contraente avviene di norma a trattativa 
privata previo esperimento di una gara informale cui sono 
invitati almeno tre operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti qualifi cati in relazione all’oggetto 
dell’atto negoziale. 

 2. L’acquisizione delle offerte è effettuata a seguito 
di lettere d’invito, inviate separatamente agli operatori 
economici. 

 3. Gli operatori economici a cui inviare le lettere 
d’invito a presentare offerta sono individuati di norma 
nell’ambito dell’elenco unico di Comparto in relazione 
alla tipologia del bene o servizio da acquisire o al lavoro 
da eseguire. 

 4. Fatta salva una diversa indicazione prevista nella 
lettera d’invito, l’aggiudicazione può effettuarsi anche in 
presenza di una sola offerta valida.   

  Art. 18.
      Casi particolari di trattativa privata    

      1. Previa documentata istruttoria da parte della struttura 
tecnica, si prescinde dalla gara informale di cui all’art. 17 
nei seguenti casi:  

   a)   qualora la negoziazione con più di un operato-
re non sia compatibile con le esigenze di sicurezza e di 
segretezza; 

   b)   qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica 
ovvero attinenti alla tutela dei diritti esclusivi, la presta-
zione possa essere affi data unicamente ad un operatore 
economico predeterminato; 

   c)   qualora i prodotti in acquisizione siano fabbricati 
esclusivamente a scopo di sperimentazione, studio o svi-
luppo o messa a punto anche di prodotti di serie; 

   d)   nel caso di acquisizioni destinate al rinnovo par-
ziale o all’ampliamento di forniture o impianti d’uso cor-
rente già esistenti, qualora il cambiamento del contraente 
obblighi gli Organismi ad acquistare beni con caratteri-
stiche tecniche differenti, il cui impiego o manutenzione 
risulterebbe antieconomico o comporterebbe incompati-
bilità o diffi coltà tecniche sproporzionate; 

   e)   per l’acquisto di forniture a condizioni partico-
larmente vantaggiose da un operatore economico che 
cessa defi nitivamente l’attività commerciale oppure dal 
curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato 
preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di 
un’amministrazione straordinaria di grandi imprese; 

   f)    per i lavori, i beni o i servizi complementari, non 
compresi nel progetto o nell’atto negoziale iniziale che 
siano divenuti necessari a seguito di una circostanza im-
prevista e imprevedibile ovvero di sopravvenute esigenze 
preminenti degli Organismi, ivi compresi i casi indicati 
all’art. 44, comma 2, purché non comportino mutamenti 
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sostanziali, aggiudicati all’operatore economico che pre-
sta tale servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle se-
guenti condizioni:  

 i lavori, i beni o i servizi complementari non pos-
sono essere separati, sotto il profi lo tecnico o economico, 
dalla prestazione iniziale, senza recare gravi inconvenien-
ti agli Organismi, ovvero pur essendo separabili dall’ese-
cuzione della prestazione iniziale, sono strettamente 
necessari al suo perfezionamento, ovvero l’esecuzione 
successiva potrebbe compromettere la sicurezza degli 
Organismi; 

 il valore complessivo stimato dei lavori, dei beni 
o dei servizi complementari non superi il 50 per cento 
della prestazione iniziale; 

   g)   per la ripetizione della fornitura di beni e servizi 
già affi dati al medesimo operatore economico a seguito di 
gara informale nei tre anni successivi alla sottoscrizione 
dell’atto negoziale originario; 

   h)   quando devono essere acquistati o presi in loca-
zione specifi ci e determinati locali secondo le previsioni 
di cui all’art. 37; 

   i)   per prestazioni d’opera specialistica o intellettuale 
di cui all’art. 39. 

  2. È altresì consentito di prescindere dalla gara infor-
male di cui all’art. 17:  

   a)   in caso di gara informale andata deserta per man-
canza di offerte valide. In tal caso non possono essere 
modifi cate in modo sostanziale condizioni e termini della 
prestazione; 

   b)    per la fornitura di beni e di servizi o per l’esecu-
zione di lavori di importo inferiore a euro 50.000,00, IVA 
esclusa. In tal caso:  

 la fornitura del bene o del servizio o l’esecuzione 
dei lavori possono essere affi dati previa indagine di mer-
cato con acquisizione di almeno un preventivo; 

 gli approvvigionamenti di beni pronti in commer-
cio e la fruizione di servizi di uso comune, qualora non 
signifi cativi ai fi ni della tutela della riservatezza, possono 
essere effettuati presso operatori economici senza proce-
dere alla verifi ca dei requisiti di idoneità; 

   c)   in caso di risoluzione di un precedente rappor-
to con altro operatore quando ciò sia necessario per la 
continuità della prestazione prevista dall’atto negoziale 
originario; 

   d)   per necessità di completare le prestazioni in corso, 
se non sia possibile imporne l’esecuzione al contraente 
originario; 

   e)   per prestazioni periodiche di servizi e forniture, 
a seguito della scadenza dei relativi atti negoziali e nel-
la misura strettamente necessaria all’espletamento della 
nuova gara informale che deve essere comunque avviata 
entro i sei mesi successivi; 

   f)   in caso di urgenza derivante da eventi oggettiva-
mente imprevedibili, al fi ne di assicurare la continuità 
delle attività o l’incolumità delle persone. 

 3. Il limite di cui al comma 2, lettera   b)   è aggiornato 
ogni cinque anni con provvedimento del Direttore gene-
rale sulla base dell’indice nazionale ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati.   

  Art. 19.
      Beni, servizi e lavori in economia    

      1. Le acquisizioni di opere, lavori, beni e servizi di im-
porto inferiore a euro 50.000,00, IVA esclusa, possono 
essere effettuati in economia mediante:  

   a)   amministrazione diretta; 
   b)   cottimo fi duciario. 

 2. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono 
effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente 
acquistati o noleggiati e con personale degli Organismi. 

 3. Il cottimo fi duciario è una procedura negoziata in cui 
le acquisizioni avvengono mediante affi damento a terzi. 

 4. Le esigenze da soddisfare e le modalità di ricor-
so alla procedura in economia sono indicate nell’atto 
autorizzativo. 

 5. La fornitura del bene o del servizio o l’esecuzione 
dei lavori possono essere affi dati a operatori economici in 
possesso dei necessari requisiti di idoneità, previa indagi-
ne di mercato con acquisizione di almeno un preventivo. 

 6. Il limite di cui al comma 1 è aggiornato ogni cinque 
anni con provvedimento del Direttore generale sulla base 
dell’indice nazionale ISTAT dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati.   

  Art. 20.
      Dialogo competitivo    

     1. Nei casi di forniture complesse di beni e di servizi o 
per l’esecuzione di lavori complessi di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   p)   e   q)  , gli Organismi possono avviare un 
dialogo con gli operatori economici selezionati, in pos-
sesso dei requisiti di idoneità, volto ad elaborare una o 
più soluzioni atte a soddisfare le necessità del Comparto. 

 2. In caso di individuazione di una o più soluzioni ri-
tenute idonee, il responsabile del procedimento invita gli 
operatori economici a presentare l’offerta fi nale che sarà 
valutata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

 3. In fase di valutazione delle offerte, ovvero succes-
sivamente, il dialogo può continuare affi nché le offerte 
stesse possano essere chiarite, precisate e perfezionate, 
senza modifi carne gli elementi fondamentali. 

 4. Qualora, in relazione alla predisposizione di progetti 
o elaborati tecnici, sia previsto il pagamento di un premio 
a favore degli operatori economici che hanno individuato 
soluzioni idonee, con il pagamento dello stesso gli Orga-
nismi acquistano la proprietà dei progetti o degli elaborati 
tecnici.   

  Art. 21.
      Spese di funzionamento ad immediata

esecuzione delle Agenzie    

     1. Per le spese di funzionamento ad immediata esecu-
zione di cui all’art. 1, comma 1, lettera   n)  , la scelta del 
contraente è effettuata dalle Agenzie senza particolari 
formalità. 
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 2. Il provvedimento di autorizzazione delle spese di cui 
al comma 1, adottato dal Direttore dell’Agenzia interes-
sata o dai dirigenti dallo stesso delegati, indica le motiva-
zioni che richiedono l’immediata esecuzione della spesa.   

  TITOLO  V 
  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

  Art. 22.
      Commissione per la valutazione delle offerte    

     1. La valutazione delle offerte è demandata ad una 
commissione, composta da almeno tre membri del Com-
parto, di cui un dirigente con funzioni di presidente. 

  2. Non è necessario l’intervento della commissione:  
   a)   nei casi di cui agli articoli 18, 19 e 21; 
   b)   nel caso di forniture di beni o servizi o di esecu-

zione dei lavori da aggiudicare con il criterio del prezzo 
più basso, quando la valutazione delle offerte non richie-
de analisi tecniche; 

   c)   quando devono essere sottoscritti contratti per 
adesione; 

   d)   per la partecipazione a corsi o seminari di 
addestramento; 

   e)   per abbonamento a banche dati o pubblicazioni; 
   f)   per l’acquisizione di beni o servizi i cui prezzi ri-

spondono a condizioni economiche standardizzate. 
 3. Nel caso di forniture complesse di beni e di servi-

zi o di opere e lavori complessi, laddove sia necessario 
avvalersi dell’apporto di specifi che professionalità, la 
commissione di cui al comma 1 può essere integrata da 
esperti esterni in possesso delle necessarie qualifi cazioni 
e dell’abilitazione di sicurezza.   

  Art. 23.
      Compiti della commissione

per la valutazione delle offerte    

     1. La commissione deve riunirsi con la massima tempe-
stività e completare i lavori nel più breve tempo possibile. 
Eventuali impedimenti che dovessero insorgere dovranno 
essere comunicati al responsabile del procedimento per 
le determinazioni volte ad assicurare l’immediata ripresa 
dei lavori della commissione. 

  2. L’attività della commissione, espletata in piena au-
tonomia, è documentata in apposito verbale che dovrà 
contenere:  

   a)   le date e i luoghi delle riunioni; 
   b)   la descrizione dei lavori, dei beni e dei servizi da 

acquisire; 
   c)   l’elenco degli operatori economici invitati; 
   d)   l’elenco degli operatori economici che hanno pre-

sentato offerta; 
   e)   le attività effettuate in sede di valutazione; 
   f)   la proposta di aggiudicazione ovvero adeguata 

motivazione in merito alla mancata aggiudicazione. 

 3. Il verbale è sottoscritto dai membri della commis-
sione giudicatrice a chiusura delle attività di valutazione.   

  Art. 24.
      Offerte    

     1. Le offerte degli operatori economici sono formulate 
dal rappresentante della ditta/impresa con le modalità in-
dicate e, ove previsto, secondo il fac-simile allegato alla 
lettera di invito. Le offerte non possono contenere riserve 
o condizioni e, salvo diversa indicazione contenuta nel-
la lettera d’invito medesima, di norma dovranno essere 
mantenute valide per un periodo di centoventi giorni so-
lari a decorrere dalla data di formalizzazione. Le offerte 
relative a lavori, servizi o forniture di importo superio-
re a euro 150.000,00, IVA esclusa, dovranno obbligato-
riamente riportare l’indicazione del costo degli oneri di 
sicurezza aziendale che dovrà risultare congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche della prestazione. 

 2. Le offerte sono valutate con il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa o con il criterio 
del prezzo più basso. Quando il criterio scelto è quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valuta-
zione delle offerte si fonda su una pluralità di elementi, 
sia tecnici che economici, il cui peso ponderato è preven-
tivamente individuato e indicato nella lettera di invito a 
presentare offerta. 

 3. Tra i criteri viene individuato ed indicato nella lette-
ra d’invito quello più adeguato in relazione alle caratteri-
stiche dell’oggetto dell’atto negoziale. 

 4. Ai fi ni dell’affi damento di opere, lavori, servizi e 
forniture, saranno considerate anomale le offerte che ri-
sultino anormalmente basse in relazione ai criteri tassati-
vamente indicati nella lettera d’invito a presentare offerta. 

 5. Nel caso di offerte anomale, il responsabile del pro-
cedimento chiede agli offerenti di fornire, entro un con-
gruo termine, le giustifi cazioni in merito agli elementi 
costitutivi delle offerte stesse. 

 6. La lettera d’invito a presentare offerta può prevedere 
l’obbligo per l’operatore economico di fornire anticipata-
mente gli elementi giustifi cativi di cui al comma 5. 

 7. Non si procede all’esclusione dell’offerta anomala 
qualora le giustifi cazioni siano ritenute valide e, al con-
tempo, sia dimostrata la congruità dei costi del personale 
dipendente ed il rispetto delle disposizioni in materia di 
sicurezza sul lavoro previste per la prestazione.   

  TITOLO  VI 
  ATTI NEGOZIALI

  Art. 25.
      Atti negoziali    

     1. Le forniture di beni e servizi o l’esecuzione di opere 
e lavori sono regolate, previa adozione del provvedimen-
to di aggiudicazione conseguente all’esito delle attività 
di cui all’art. 23 ovvero della determinazione a contrarre 
negli altri casi, da atti negoziali; in particolare, da con-
tratti sottoscritti di norma dal rappresentante dell’Ammi-
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nistrazione e dal contraente, da lettere ordinativo ovvero 
a mezzo di altri atti o documenti idonei a rappresentare la 
volontà delle parti. 

 2. Gli atti negoziali degli Organismi sono contraddi-
stinti da un codice identifi cativo univoco, che sostituisce 
a tutti gli effetti il codice identifi cativo gara (CIG) e il 
codice unico di progetto (CUP). 

 3. Gli atti negoziali degli Organismi di importo supe-
riore ad euro 500.000,00, IVA esclusa, sono approvati dal 
Direttore generale. 

 4. Gli atti negoziali di cui al comma 3 impegnano il 
contraente all’atto della loro sottoscrizione mentre diven-
tano effi caci nei riguardi degli Organismi dopo l’avvenuta 
approvazione del Direttore generale che deve intervenire 
nel termine di trenta giorni dalla sottoscrizione. Il termine 
è interrotto dalla richiesta di chiarimenti e documenti e 
inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti e 
documenti pervengono al Direttore generale. Decorso il 
termine di trenta giorni senza che sia intervenuta l’appro-
vazione, l’atto negoziale si intende non approvato. 

 5. In apposito registro interno sono annotati cronologi-
camente gli atti negoziali approvati dal Direttore generale. 

 6. Il limite di cui al comma 3 può essere aggiornato 
ogni cinque anni con provvedimento del Direttore gene-
rale, sulla base dell’indice nazionale ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati.   

  Art. 26.
      Esecuzione anticipata degli atti negoziali    

     1. Quando l’atto negoziale di cui all’art. 25, comma 3, 
ha ad oggetto una prestazione che per la sua natura deve 
essere immediatamente effettuata o nei casi di urgenza, il 
responsabile della struttura amministrativa del DIS può 
autorizzarne l’esecuzione anticipata nelle more dell’ap-
provazione del Direttore generale. 

 2. Qualora successivamente all’esecuzione anticipata 
non intervenga l’approvazione dell’atto negoziale, il con-
traente ha diritto solo al pagamento delle provviste fornite 
e delle prestazioni eseguite.   

  Art. 27.
      Contenuto degli atti negoziali    

     1. Negli atti negoziali devono essere chiaramente indi-
cati i diritti e doveri delle parti, nel rispetto delle disposi-
zioni del presente regolamento. 

  2. Di norma, gli atti negoziali devono contenere:  
   a)   l’indicazione del soggetto contraente e del relati-

vo domicilio; 
   b)   l’oggetto della prestazione e le particolari modali-

tà di esecuzione eventualmente previste; 
   c)   il valore complessivo dell’acquisizione con l’indi-

cazione dell’importo delle imposte e del prezzo riferito al 
singolo bene, lavoro o servizio; 

   d)   i lavori o forniture di beni e servizi che il contra-
ente intende subappaltare, con l’indicazione del subap-
paltatore ove già autorizzato; 

   e)   il codice identifi cativo unico di cui all’art. 25, 
comma 2; 

   f)   le coordinate dei conti correnti bancari o postali 
dell’operatore economico su cui effettuare i pagamenti; 

   g)   i tempi e la decorrenza del termine iniziale 
dell’esecuzione; 

   h)   la durata dell’atto negoziale e l’eventuale indica-
zione della possibilità di proroga o rinnovo dello stesso; 

   i)   la facoltà dell’amministrazione, negli atti negozia-
li pluriennali, di recedere al termine di ciascuna annualità; 

   l)   gli obblighi e le responsabilità dell’esecutore; 
   m)   le modalità e i termini di verifi ca della prestazio-

ne che, di norma, non possono essere superiori a trenta 
giorni dalla data di ultimazione della stessa; 

   n)   l’indicazione delle garanzie prestate; 
   o)   le penali da applicare in caso di ritardato adempi-

mento della prestazione; 
   p)   le eventuali penali correlate alla qualità della for-

nitura o al livello del servizio, ovvero premi per presta-
zioni migliorative o aggiuntive o per l’esecuzione antici-
pata della prestazione; 

   q)   le ipotesi di recesso e di risoluzione dell’atto 
negoziale; 

   r)   il divieto per il contraente di cedere i crediti per 
corrispettivi dovuti dagli Organismi; 

   s)   le modalità di risoluzione delle eventuali 
controversie.   

  Art. 28.
      Documenti facenti parte integrante dell’atto negoziale    

      1. Sono parte integrante dell’atto negoziale:  
   a)   il capitolato prestazionale contenente le specifi -

che per la fornitura dei beni o lo svolgimento dei servizi, 
ovvero il progetto per la realizzazione delle opere e dei 
lavori; 

   b)   le polizze e le garanzie; 
   c)   ogni altro documento o dichiarazione chiesto in 

sede di invito a presentare offerta. 
 2. Qualora non allegati all’atto negoziale, i documenti 

elencati al comma 1 sono conservati agli atti degli Orga-
nismi controfi rmati dal contraente.   

  Art. 29.
      Prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro    

      1. Negli atti negoziali deve essere inserita, a pena di 
nullità, apposita clausola con la quale il contraente assu-
me l’obbligo di rispettare le prescrizioni in materia di si-
curezza sul lavoro previste:  

   a)   dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
redatto dal contraente medesimo ai sensi del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifi cazioni 
e/o integrazioni; 

   b)   dalle ulteriori previsioni allegate alla lettera d’in-
vito a presentare offerta, ove richieste dalla natura della 
prestazione oggetto dell’atto negoziale.   



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29316-12-2016

  Art. 30.

      Regime fi scale degli atti negoziali    

     1. Gli atti negoziali sono soggetti a registrazione sol-
tanto in caso di uso. 

 2. I contratti di acquisto o locazione di immobili di cui 
all’art. 37 sono soggetti a registrazione nei termini previ-
sti dalle vigenti disposizioni in materia. 

 3. Le imposte di bollo o di registro, qualora dovute in 
base alle vigenti disposizioni, sono a carico del contraente.   

  Art. 31.

      Interpretazione e schemi degli atti negoziali    

     1. L’interpretazione dell’atto negoziale, ai fi ni della ri-
cerca della volontà dei contraenti, deve essere effettuata 
tenendo conto soltanto del contenuto letterale degli ac-
cordi sottoscritti, senza dare rilievo alle eventuali attività 
precontrattuali poste in essere da uffi ci o personale del 
committente. 

 2. Al fi ne di dirimere dubbi interpretativi ed assicurare 
la necessaria certezza nei rapporti negoziali, con provve-
dimento del Direttore generale, possono essere adottati 
schemi di moduli negoziali e modulistica unica contenen-
ti clausole generali predeterminate in relazione alle tipo-
logie di acquisizioni.   

  Art. 32.

      Durata    

     1. Gli atti negoziali hanno di norma durata annuale 
coincidente, laddove possibile, con l’esercizio fi nanzia-
rio. Salvo quanto previsto dall’art. 36 e dall’art. 37, com-
ma 9, possono essere sottoscritti atti negoziali per la dura-
ta massima di tre anni, per le prestazioni aventi carattere 
continuativo o per condizioni economiche particolarmen-
te favorevoli. 

 2. Le prestazioni di durata pluriennale devono prevede-
re la possibilità per gli Organismi di recedere al termine 
di ciascuna annualità, previo preavviso da notifi care nel 
termine indicato dall’atto negoziale che non potrà essere 
inferiore a quarantacinque giorni. In questo caso, nessun 
compenso, a nessun titolo, è dovuto al contraente per le 
prestazioni non eseguite. 

 3. Gli atti negoziali, anche di durata pluriennale, lad-
dove indicato nella lettera d’invito a presentare offerta, 
possono prevedere il rinnovo, da esercitarsi per una sola 
volta previa valutazione di convenienza da parte degli 
Organismi. 

 4. Gli atti negoziali, laddove indicato nella lettera d’in-
vito a presentare offerta, possono prevedere il ricorso alla 
proroga, per un periodo massimo di sei mesi, da esercitar-
si a richiesta degli Organismi, una sola volta e per com-
provate ragioni legate alla continuità della prestazione.   

  Art. 33.
      Clausola di revisione dei prezzi
degli atti negoziali pluriennali    

     1. Gli atti negoziali aventi durata pluriennale possono 
contenere una clausola di revisione periodica dei prez-
zi sulla base degli indici dei prezzi di mercato elaborati 
dall’ISTAT o dalle Camere di commercio o da altri enti 
analoghi. 

 2. La rivalutazione dei prezzi è effettuata, previa for-
male richiesta del contraente, dal responsabile del proce-
dimento e s’intende accettata qualora non contestata dal 
contraente nei trenta giorni successivi alla ricezione della 
comunicazione.   

  TITOLO  VII 
  DISPOSIZIONI SPECIFICHE

  Art. 34.
      Acquisti all’estero    

     1. In caso di acquisizioni di beni e servizi tramite il ri-
corso al mercato estero, gli atti negoziali, conclusi anche 
attraverso l’adesione a condizioni generali di contratto, 
possono essere disciplinati dalle norme del diritto dello 
Stato estero e dalle corrispondenti clausole d’uso sul mer-
cato internazionale. 

 2. Per le acquisizioni presso il mercato estero, gli Or-
ganismi possono avvalersi della collaborazione delle rap-
presentanze diplomatiche o degli uffi ci consolari.   

  Art. 35.
      Acquisti     on-line    

     1. È consentito il ricorso agli acquisti    on-line    per quelle 
categorie di beni e servizi non signifi cativi ai fi ni della 
tutela della riservatezza.   

  Art. 36.
      Atti negoziali quadro    

     1. Qualora non sia possibile l’immediata ed esatta 
quantifi cazione delle prestazioni, la fornitura di beni e 
servizi può essere effettuata mediante atti negoziali qua-
dro aventi una durata massima di nove anni, ferma restan-
do la predeterminazione del tetto annuo della spesa. 

 2. Nel caso in cui il contratto quadro abbia durata plu-
riennale si applica l’art. 32, comma 2.   

  Art. 37.
      Acquisto e locazione di beni immobili    

      1. Gli Organismi possono acquistare o prendere in lo-
cazione da enti pubblici o privati immobili per esigenze 
istituzionali:  

   a)   quando è indispensabile per la protezione degli 
interessi della sicurezza dello Stato; 
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   b)   ovvero quando non è possibile o opportuno l’uti-
lizzo di beni demaniali per ragioni di sicurezza o di riser-
vatezza della sede o di convenienza economica. 

 2. Qualora ricorra la condizione di cui al comma 1, 
lettera   a)   il Direttore generale autorizza l’acquisto o la 
locazione dell’immobile previa dichiarazione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità delegata 
di cui all’art. 3 della Legge che attesti l’indispensabilità 
dell’immobile per la sicurezza dello Stato. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, lettera   b)  , le richieste 
di acquisto o locazione di immobili sono effettuate dal 
Direttore dell’Organismo interessato all’esito di apposita 
istruttoria svolta dalla struttura tecnica dell’Organismo 
richiedente, che tiene conto della pianifi cazione di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   g)   della Legge, ed individua, 
ove possibile anche uno o più immobili ritenuti idonei. 

 4. Sulla base dell’istruttoria di cui al comma 3 e del 
quadro risultante dalla programmazione fi nanziaria, la 
struttura amministrativa del DIS valuta la compatibilità 
economica dell’acquisto o della locazione degli immobili 
ritenuti idonei, tenuto anche conto dei previsti stanzia-
menti di bilancio. 

 5. Il Direttore generale autorizza la spesa tenuto conto 
del parere espresso dalla Commissione di cui al comma 6. 

  6. Con decreto del Direttore generale è istituita presso 
il DIS un’apposita Commissione incaricata di:  

   a)   verifi care l’esistenza delle condizioni indicate al 
comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   verifi care la rispondenza degli immobili indivi-
duati a soddisfare le esigenze di funzionamento degli Or-
ganismi, anche in relazione all’esistenza a carico dell’im-
mobile di eventuali diritti reali, oneri, vincoli o gravami; 

   c)   riscontrare la congruità dei prezzi di acquisto o 
dei canoni di locazione, che, di regola, non possono esse-
re superiori ai prezzi normalmente praticati per analoghi 
immobili esistenti nelle medesime zone; 

   d)   formulare una proposta di acquisto o di locazione. 
 7. La Commissione di cui al comma 6 è composta da 

almeno tre membri del Comparto, di cui un dirigente con 
funzioni di presidente. Laddove sia necessario avvalersi 
dell’apporto di specifi che professionalità, la Commissio-
ne può avvalersi di esperti esterni agli Organismi, in pos-
sesso delle necessarie qualifi cazioni e dell’abilitazione di 
sicurezza. 

 8. Gli atti di acquisto di immobili sono adottati me-
diante forma pubblica amministrativa ovvero mediante 
stipulazione a mezzo atto notarile. 

 9. La durata della locazione è stabilita dal contratto e, 
di norma, non può eccedere i nove anni. 

 10. La rinnovazione della locazione è ammessa, qua-
lora il competente Organismo comunichi il permanere 
delle condizioni di cui al comma 1. In sede di rinnovo dei 
contratti di locazione, la struttura amministrativa del DIS 
può provvedere alla rinegoziazione del canone al fi ne di 
adeguarlo ai prezzi del mercato immobiliare e alle dispo-
sizioni vigenti per le amministrazioni pubbliche. 

 11. Nei contratti di locazione che hanno durata plu-
riennale gli Organismi possono recedere anticipatamente, 
senza penalità, fatto salvo il diritto del locatore al rimbor-

so di eventuali spese documentate sostenute nell’esclusi-
vo interesse degli Organismi, a partire dal diciannovesi-
mo mese di locazione, mediante comunicazione scritta da 
far pervenire al locatore a mezzo raccomandata almeno 
sei mesi prima della data in cui il recesso avrà effi cacia. 

 12. Qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 1, 
lettera   a)  , i contratti di locazione possono prevedere per 
esigenze istituzionali particolari clausole di durata e mo-
dalità di rinnovo o di recesso. 

 13. I contratti di locazione possono contenere la clau-
sola di adeguamento periodico dei canoni, da determi-
narsi in base alle disposizioni vigenti per le locazioni di 
immobili. 

 14. I pagamenti dei canoni di locazione possono essere 
effettuati in rate periodiche anticipate, da corrispondersi 
previa presentazione di regolare fattura o ricevuta.   

  Art. 38.

      Realizzazione o ristrutturazione delle infrastrutture    

     1. I lavori comunque relativi alla realizzazione, ri-
strutturazione o adeguamento funzionale delle sedi de-
gli Organismi, nonché di ogni altra loro infrastruttura o 
pertinenza di cui al punto 10 dell’allegato al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 aprile 2008, re-
cante «Criteri per l’individuazione delle notizie, delle in-
formazioni, dei documenti, degli atti, delle attività, delle 
cose e dei luoghi suscettibili di essere oggetto di segreto 
di Stato», rientrano nel novero delle opere destinate alla 
difesa nazionale, ai sensi e per gli effetti di quanto previ-
sto dagli articoli 352, comma 1, 353, comma 1, 354, 356, 
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
e dell’art. 6, comma 4, lettera   a)   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 aprile 2008, ogni 
altro adempimento previsto per l’esecuzione dei lavori di 
cui al comma 1 è effettuato con procedure alternative in 
grado di assicurare la necessaria tutela della segretezza e 
sicurezza delle informazioni e con modalità concordate 
con le competenti amministrazioni dello Stato o enti. 

 3. Con provvedimento del Presidente del Consiglio dei 
ministri, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 3, della Leg-
ge è costituito l’organo incaricato dello svolgimento dei 
compiti di cui all’art. 106 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001. 

 4. I lavori di cui al comma 1 e le connesse forniture 
sono disciplinati dal presente regolamento anche nel caso 
in cui le procedure negoziali non siano espletate diretta-
mente dagli Organismi. 

 5. I cantieri relativi alle opere infrastrutturali presso le 
sedi del Comparto dovranno essere opportunamente deli-
mitati e sorvegliati e recare all’esterno idonea segnaletica 
di divieto di accesso alle persone non autorizzate dagli 
Organismi.   
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  Art. 39.
      Prestazioni d’opera specialistica o intellettuale    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 72, comma 2, per 
particolari prestazioni d’opera specialistica o intellettuale 
relative alle attività disciplinate dal presente regolamento, 
gli Organismi possono affi dare, con le procedure da esso 
previste, prestazioni d’opera specialistica o intellettuale a 
professionisti esterni in possesso dei necessari requisiti. 

 2. Il professionista mantiene la propria autonomia or-
ganizzativa anche quando le prestazioni rese comportano 
il parziale utilizzo di mezzi o il coordinamento con l’or-
ganizzazione interna degli Organismi. In ogni caso le at-
tività svolte dal professionista non possono in alcun modo 
dare luogo a un rapporto di impiego presso gli Organismi. 

 3. I contratti di prestazione d’opera specialistica o in-
tellettuale non possono avere durata superiore ad un anno 
rinnovabile una sola volta, fatte salve le prestazioni rela-
tive all’esecuzione di un progetto la cui durata è stretta-
mente commisurata al tempo necessario per la realizza-
zione dello stesso. 

 4. I professionisti esterni incaricati delle prestazio-
ni d’opera specialistica e intellettuale riferite a opere o 
lavori ovvero a forniture e servizi di importo superiore 
a euro 1.000.000,00, IVA esclusa, devono stipulare ap-
posita polizza di responsabilità civile professionale per i 
rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, nell’ambito dei limiti indicati nel provvedi-
mento di incarico. 

 5. La garanzia di cui al comma 4 è prestata per un mas-
simale non inferiore al 20 per cento dell’importo delle for-
niture, dei servizi, delle opere o dei lavori, fi no al limite di 
euro 2.500.000,00. La mancata presentazione da parte del 
professionista esterno della polizza di garanzia esonera il 
committente dal pagamento della parcella professionale.   

  Art. 40.
      Permute e altri contratti di scambio    

     1. Il ricorso alla permuta e ad altri contratti di scambio 
avviene, di norma, tra beni ovvero prestazioni, anche non 
rientranti in settori tra loro omogenei, secondo il criterio 
dell’equivalenza economica complessiva dei beni e delle 
prestazioni reciproche. 

 2. Nel caso in cui i beni o le prestazioni non siano eco-
nomicamente equivalenti, il contraente che effettua la 
prestazione di minor valore dovrà pagare il prezzo pattu-
ito alla controparte a titolo di conguaglio per compensare 
la differenza economica tra le prestazioni. 

 3. Nei contratti deve essere garantita la sicurezza e la 
segretezza delle informazioni. A tal fi ne, il contraente 
dovrà garantire che i materiali e le tecnologie, nonché i 
documenti agli stessi correlati, siano utilizzati esclusiva-
mente per i fi ni e nei limiti concordati. 

 4. Nei contratti, oltre al valore complessivo deve esse-
re indicato analiticamente il valore economico dei singoli 
beni e delle singole prestazioni che le parti si impegnano 
a scambiare reciprocamente. 

 5. Ai fi ni della valutazione delle prestazioni rese, gli 
Organismi utilizzano apposite tabelle di onerosità e di ri-

levazione dei costi orari del personale. Per la valutazione 
delle prestazioni rese dagli operatori economici o dalle 
amministrazioni pubbliche sono utilizzate le procedure 
previste per la verifi ca della congruità delle offerte. 

 6. I contratti sono autorizzati con formale provvedi-
mento del competente Direttore. 

 7. Nei casi di contratti atipici di scambio, a ciascuna 
prestazione del contratto si applica la disciplina che le è 
propria in considerazione della sua natura.   

  Art. 41.
      Prestazioni o cessione di beni a terzi    

     1. Gli Organismi promuovono e possono partecipare 
alle attività di sviluppo delle tecnologie per usi informa-
tivi, ai programmi di cooperazione con soggetti pubblici 
o privati, ai presidi per la sicurezza di aziende e infra-
strutture strategiche e ad ogni altra iniziativa volta allo 
sviluppo della cultura della sicurezza. 

 2. Per il conseguimento delle fi nalità di cui al com-
ma 1, gli Organismi possono effettuare studi, ricerche, 
attività applicative e, tramite le proprie strutture tecniche 
e logistiche, prestazioni di servizi a pagamento a favore 
di terzi. 

 3. Le prestazioni di servizi a favore di terzi consistono 
in attività di ricerca, di analisi, di consulenza, di speri-
mentazione e di formazione per le quali sussiste l’interes-
se istituzionale degli Organismi alla loro realizzazione. 

 4. Gli Organismi possono procedere alla alienazione di 
beni mobili o di materiale non utilizzato, anche nell’am-
bito dei programmi di adeguamento o innovazione tec-
nologica o per esigenze di riorganizzazione dei servizi 
tecnici o logistici. 

 5. Le prestazioni di servizi o le cessioni di beni non 
utilizzati a terzi sono effettuate a titolo oneroso. Il corri-
spettivo della prestazione del servizio o della cessione è 
determinato dalla competente struttura tecnica o logistica, 
secondo criteri di convenienza tecnico-economica. 

 6. La prestazione di servizio o la cessione a terzi è au-
torizzata dal competente Direttore. 

 7. Nel provvedimento di autorizzazione sono indicati 
di volta in volta l’interesse o i motivi dell’alienazione, 
i corrispettivi delle prestazioni o il prezzo di vendita dei 
beni nonché il responsabile del procedimento. 

 8. Agli atti negoziali che comportano un’entrata per 
gli Organismi si applicano le disposizioni del presente 
regolamento e del regolamento di contabilità del DIS, 
dell’AISE e dell’AISI adottato in data 17 dicembre 2013 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 1.   

  Art. 42.
      Sponsorizzazioni    

     1. Fatte salve le peculiari esigenze di riservatezza e si-
curezza, il DIS, anche per conto delle Agenzie, può con-
cludere accordi di sponsorizzazione con amministrazio-
ni pubbliche, associazioni senza fi ni di lucro, operatori 
economici e soggetti privati per favorire la promozione 
della cultura della sicurezza, per migliorare la qualità dei 
servizi istituzionali prestati, per acquisire prestazioni di 
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beni, servizi o lavori con risparmi di spesa rispetto agli 
oneri programmati o per acquisire entrate da destinare a 
specifi ci progetti istituzionali. 

 2. La scelta dello sponsor è effettuata mediante tratta-
tiva privata con soggetti privati in possesso dei previsti 
requisiti di idoneità. 

 3. Agli atti negoziali di sponsorizzazione si applicano 
le disposizioni del presente regolamento e del regolamen-
to di contabilità del DIS, dell’AISE e dell’AISI adottato 
in data 17 dicembre 2013 con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 1. 

 4. Gli atti negoziali di sponsorizzazione sono ap-
provati dal Direttore generale entro trenta giorni dalla 
sottoscrizione. 

 5. Sono vietate le sponsorizzazioni fi nalizzate alla pro-
paganda di natura politica e sindacale o che rechino pre-
giudizio o danno all’immagine degli Organismi.   

  TITOLO  VIII 
  TITOLO ESECUZIONE E CONTROLLO

DELLE PRESTAZIONI

  Art. 43.
      Esecuzione delle prestazioni    

     1. La sorveglianza dell’esecuzione delle prestazioni è 
affi data alle competenti strutture tecniche e, ove nomi-
nati, al direttore dei lavori e al direttore dell’esecuzione. 

 2. Per esigenze di servizio, gli Organismi possono 
chiedere il differimento per un massimo di sei mesi della 
decorrenza della fornitura dei beni o dei servizi. Il diffe-
rimento è comunicato al contraente dal responsabile del 
procedimento nei tre giorni lavorativi antecedenti al ter-
mine iniziale della prestazione.   

  Art. 44.
      Variazioni in corso di esecuzione della prestazione    

     1. È possibile variare le prestazioni previste nell’atto 
negoziale nei casi previsti dall’art. 18, comma 1, lettera   f)  . 

 2. Ai fi ni del comma 1, sono compresi nei lavori, beni 
e servizi complementari le prestazioni divenute necessa-
rie per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni 
legislative, regolamentari o organizzative; la intervenuta 
possibilità di utilizzare materiali, componenti o tecno-
logie non esistenti al momento della progettazione, che 
rendano possibile e conveniente un miglioramento signi-
fi cativo della qualità dell’opera o di sue parti, con partico-
lare riguardo alla funzionalità e sicurezza; la presenza di 
eventi inerenti la natura e la specifi cità dei beni sui quali 
si interviene verifi catisi in corso d’opera; il manifestarsi 
di errori od omissioni del progetto che pregiudicano, in 
tutto o in parte la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, fermo restando quanto previsto dai commi 
10 e seguenti. Sono altresì compresi nei lavori, beni e ser-
vizi complementari le variazioni, disposte nell’esclusivo 
interesse della stazione appaltante, in aumento o in di-
minuzione, fi nalizzate al miglioramento dell’opera e alla 
sua funzionalità, sempreché non comportino modifi che 

sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze deri-
vanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al mo-
mento della stipula dell’atto negoziale o dalla necessità di 
evitare aggravi di spesa. 

 3. Il contraente ha l’obbligo di assoggettarsi alle va-
riazioni della prestazione che comportino diminuzioni 
o aumenti entro il limite del quinto del prezzo dell’atto 
negoziale. Le variazioni sono eseguite agli stessi patti, 
prezzi e condizioni dell’atto negoziale originario, salva 
l’eventuale applicazione del comma 4, senza diritto ad al-
cuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle 
nuove prestazioni. Le variazioni della prestazione sono 
indicate in un apposito atto di sottomissione. 

 4. Per le variazioni che comportino nuove prestazioni 
non previste nell’atto negoziale originario, i nuovi prezzi 
delle prestazioni si valutano desumendoli dal prezzario 
approvato dal committente, ragguagliandoli a quelli di la-
vorazioni consimili compresi nell’atto negoziale, ovvero 
ricavandoli da nuove analisi. Se l’esecutore non accetta i 
nuovi prezzi così determinati, il committente può ingiun-
gergli l’esecuzione delle prestazioni sulla base di tali nuo-
vi prezzi, fatta salva la possibilità di formulare apposita 
riserva. 

 5. In accordo con il contraente, da formalizzare in un 
apposito atto aggiuntivo, possono essere altresì intro-
dotte variazioni in aumento della prestazione di impor-
to superiore al quinto e fi no alla concorrenza del 50 per 
cento del prezzo dell’atto negoziale. In caso di mancato 
accordo sulle variazioni, l’atto negoziale può essere ri-
solto e all’esecutore è riconosciuto il corrispettivo di 
quanto eseguito e del materiale acquistato, non altrimenti 
impiegabile. 

 6. Il contraente può proporre al responsabile del proce-
dimento di introdurre varianti migliorative alla prestazio-
ne senza aggravi di spesa per il committente. 

 7. Eventuali modifi che non autorizzate apportate alla 
prestazione non danno titolo a pagamenti o rimborsi a 
favore del contraente e, ove ritenuto opportuno, compor-
tano l’obbligo di rimessa in pristino, a carico dell’esecu-
tore, della situazione preesistente. 

 8. In caso di esecuzione di lavori, non sono considera-
te varianti gli interventi disposti per risolvere aspetti di 
dettaglio che non comportano un aumento dell’importo 
pattuito. 

 9. Nei casi indicati al comma 2 e al comma 8, le va-
riazioni possono essere disposte dal Direttore dei lavori, 
ove preventivamente delegato dalla Stazione appaltante 
al momento dell’affi damento dell’incarico o, successiva-
mente, con apposita determinazione, anche per il tramite 
del Responsabile del procedimento. 

 10. I titolari di incarichi di progettazione sono respon-
sabili anche per i danni subiti dalla stazione appaltante 
per le varianti in conseguenza di errori o di omissioni 
della progettazione stessa, che pregiudichino, in tutto o 
in parte, la realizzazione dell’opera appaltata ovvero la 
sua utilizzazione; nel caso di appalti aventi ad oggetto la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori, l’appal-
tatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla 
necessità di introdurre varianti in corso d’opera a causa di 
carenze del progetto esecutivo. 
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 11. Nel caso in cui le varianti, conseguenti ad errori od 
omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tut-
to o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua uti-
lizzazione, superino il quinto dell’importo originario del 
contratto, è facoltà della stazione appaltante di procedere 
alla risoluzione del contratto stesso, con il pagamento dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti fi no a quattro quinti dell’importo del 
contratto. 

 12. Si considerano errore od omissione di progettazio-
ne l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la man-
cata od erronea identifi cazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 
da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati.   

  Art. 45.
      Sospensione della prestazione    

     1. Per cause di forza maggiore, di avverse condizio-
ni climatiche, per motivate ragioni di pubblico interesse 
o necessità, per preminenti esigenze di sicurezza degli 
Organismi, e per altre cause speciali che impediscono la 
esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della pre-
stazione, ivi comprese le esigenze connesse all’evolu-
zione tecnologica, il committente, anche su segnalazione 
del contraente, può disporre la sospensione temporanea 
dell’esecuzione della prestazione o di una parte di essa. 
In tal caso all’esecutore non spetta alcun compenso o 
indennizzo. 

 2. La sospensione e la ripresa dell’esecuzione devono 
risultare da apposito verbale sottoscritto dalle parti. 

 3. Nel verbale di ripresa delle attività deve essere indi-
cato il termine ultimo di esecuzione delle prestazioni che 
è rideterminato in relazione alla durata della sospensione 
ed agli effetti da questa prodotti. 

 4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di 
una, dovute a ragioni di pubblico interesse o necessità 
ovvero a preminenti esigenze di sicurezza degli Orga-
nismi, durino per un periodo di tempo superiore ad una 
quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione 
della prestazione, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l’esecutore può chiedere lo scioglimento 
dell’atto negoziale senza indennità; se il committente si 
oppone allo scioglimento, l’esecutore ha diritto al rimbor-
so dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione. 

 5. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte 
per cause diverse da quelle stabilite dal comma 1 danno 
diritto all’esecutore ad ottenere il risarcimento dei danni 
subiti ai sensi dell’art. 1382 del codice civile.   

  Art. 46.
      Disposizioni particolari per l’esecuzione di lavori    

     1. La consegna dei lavori, di cui è redatto verbale 
sottoscritto dal contraente, in contraddittorio con il rap-
presentante della competente struttura tecnica o con il 
direttore dei lavori, qualora nominato, avviene nel termi-

ne di quarantacinque giorni dall’avvenuta sottoscrizione 
dell’atto negoziale, ove non diversamente stabilito dalle 
parti, anche in relazione alla natura e all’oggetto dell’atto 
negoziale. 

 2. L’esecutore dei lavori è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni impartite dal committente con ordine di ser-
vizio comunicato all’esecutore che lo restituisce fi rmato 
per avvenuta conoscenza, fatta salva la facoltà di formu-
lare le proprie riserve. 

 3. Per il pagamento di rate di acconto previste dall’atto 
negoziale, devono essere redatti stati di avanzamento la-
vori nei quali sono riassunte le lavorazioni e le sommini-
strazioni eseguite, corredate dei relativi prezzi. 

 4. Il certifi cato di ultimazione dei lavori è emesso a 
seguito della comunicazione di conclusione della presta-
zione da parte dell’esecutore. Il certifi cato di ultimazione 
dei lavori può prevedere il completamento di lavorazioni 
marginali, non incidenti sull’uso e sulla funzionalità delle 
opere, entro il termine perentorio di sessanta giorni. 

 5. Scaduto il termine previsto per l’esecuzione dei la-
vori, deve essere redatto un verbale di constatazione sullo 
stato dei lavori eseguiti e da ultimare. 

 6. I documenti riepilogativi di cui ai commi 3, 4 e 5 
sono redatti dal rappresentante della competente struttu-
ra tecnica o dal direttore dei lavori, qualora nominato, in 
contraddittorio con l’esecutore. 

 7. I lavori di minuto mantenimento possono essere ese-
guiti senza particolari formalità.   

  Art. 47.
      Contabilità dei lavori    

     1. Nel caso di lavori economicamente rilevanti o com-
plessi o qualora previsto dall’atto negoziale, i fatti pro-
ducenti spesa sono annotati nel registro di contabilità e 
nelle altre scritture contabili previste dalle disposizioni 
generali in materia di contabilità dei lavori per gli appalti 
pubblici. 

 2. L’esecutore deve prendere visione e sottoscrivere 
periodicamente il registro di contabilità con le modalità 
e nei termini previsti dall’atto negoziale. Qualora l’ese-
cutore ometta di sottoscrivere il registro, il direttore dei 
lavori comunica formalmente allo stesso di provvedervi 
entro un congruo termine, trascorso il quale le registra-
zioni effettuate nel periodo si intenderanno tacitamente 
accettate.   

  Art. 48.
      Riserve dell’esecutore dei lavori    

     1. L’esecutore deve sempre uniformarsi alle disposi-
zioni formali del committente senza ritardare lo svolgi-
mento della prestazione. 

 2. Eventuali riserve concernenti l’esecuzione o la man-
cata rilevazione di fattori in grado di incrementare il co-
sto della prestazione devono essere formulate, a pena di 
decadenza, nei documenti riepilogativi di cui ai commi 3, 
4 e 5 dell’art. 46 ovvero all’atto della prima sottoscrizio-
ne dell’ordine di servizio di cui al comma 2 dello stesso 
art. 46, o del registro di contabilità di cui al comma 1, 
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dell’art. 47 successiva al verifi carsi dell’evento o all’ac-
certamento della circostanza pregiudizievole. L’esecuto-
re può inizialmente formulare generiche riserve che do-
vranno essere precisate in modo dettagliato e sottoscritte 
nei quindici giorni successivi. L’onere della tempestività 
non è richiesto quando la pretesa dell’esecutore dipende 
dalla rettifi ca di errori materiali. 

 3. Le riserve devono essere formulate in modo speci-
fi co e devono indicare le ragioni sulle quali si fondano e 
la quantifi cazione esatta, senza possibilità di successivi 
incrementi delle somme che l’esecutore ritiene gli siano 
dovute, pena l’inammissibilità. 

 4. Non possono essere oggetto di riserva partite di la-
voro non contabilizzate o aspetti progettuali che sono stati 
già oggetto di verifi ca prima della sottoscrizione dell’atto 
negoziale. 

 5. Il direttore dei lavori espone in modo esauriente 
nel registro di contabilità le sue motivate deduzioni in 
merito alle riserve formulate dall’esecutore e comunica 
immediatamente, con apposita relazione riservata, al re-
sponsabile del procedimento il proprio motivato parere 
sull’ammissibilità e sulla fondatezza delle riserve nonché, 
sull’opportunità di una rapida defi nizione delle stesse in 
via amministrativa o mediante accordo bonario. 

 6. Il responsabile del procedimento, previa verifi -
ca dell’ammissibilità e della fondatezza delle riserve 
dell’esecutore, tenendo conto del parere espresso dal di-
rettore dei lavori e dalla competente struttura tecnica, ela-
bora la proposta di accordo bonario. 

 7. La proposta di accordo bonario è comunicata all’ese-
cutore dopo l’approvazione del Direttore generale.   

  Art. 49.

      Vicende soggettive dell’esecutore    

     1. In caso di cessioni d’azienda o di rami d’azienda, 
di trasformazione, fusione, scissione relativi ai soggetti 
contraenti il nuovo soggetto ne dà comunicazione al com-
mittente entro il termine di dieci giorni, documentando 
contestualmente il possesso dei requisiti di idoneità di cui 
al titolo III. In caso di omessa o ritardata comunicazione, 
il committente può recedere dal contratto ovvero può pro-
cedere agli accertamenti di cui al comma 2, fatto salvo il 
diritto al risarcimento del danno. 

 2. Il committente verifi ca il possesso da parte del 
nuovo soggetto dei requisiti di idoneità. Durante il pe-
riodo necessario per gli accertamenti, che non può esse-
re superiore a sessanta giorni, prorogabile dal commit-
tente una sola volta per ulteriori sessanta giorni in caso 
di particolare complessità degli accertamenti stessi, la 
prestazione è sospesa di diritto. L’eventuale differimen-
to dei termini contrattuali non comporta oneri a carico 
dell’amministrazione. 

 3. Compiuti gli accertamenti ovvero allo spirare dei 
termini di cui al comma 2, laddove non sia risultato il 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, il committente 
risolve l’atto negoziale, fatte in ogni caso salve eventuali 
azioni nei confronti dell’esecutore o dell’originario con-
traente per il risarcimento dei danni. 

 4. Nel caso di risoluzione di cui al comma 3, al nuo-
vo soggetto è riconosciuto quanto previsto dall’art. 10, 
comma 3, per le prestazioni già eseguite dal contraente 
originario.   

  Art. 50.
      Recesso unilaterale    

     1. Il committente ha il diritto di recedere in qualun-
que tempo dall’atto negoziale previo preavviso di almeno 
venti giorni, da notifi care al contraente. 

 2. Al contraente è liquidato il corrispettivo dei lavo-
ri e servizi eseguiti e dei beni utilizzati, oltre al decimo 
dell’importo dei lavori o servizi non eseguiti. 

 3. Il decimo dell’importo dei lavori o servizi non ese-
guiti è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro 
quinti dell’atto negoziale, al netto dell’IVA e l’ammonta-
re dei lavori o dei servizi eseguiti.   

  Art. 51.
      Risoluzione    

     1. Qualora nei confronti del contraente sia intervenuta 
l’emanazione di un provvedimento defi nitivo che dispone 
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 
codice delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione 
– decreto legislativo n. 159/2011, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016, nonché per 
gravi violazioni delle norme per la tutela delle informa-
zioni classifi cate, il committente procede alla risoluzione 
dell’atto negoziale. Il committente procede altresì alla 
risoluzione dell’atto negoziale qualora nei confronti del 
contraente sia intervenuta la decadenza dell’attestazione 
di qualifi cazione per aver prodotto falsa documentazione 
o dichiarazioni mendaci. 

 2. Non si procede alla risoluzione del contratto ai sensi 
del comma 1 laddove, avuto riguardo allo stato della pre-
stazione e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle 
fi nalità dell’intervento, dall’interruzione dell’esecuzione 
della prestazione possa derivare un grave pregiudizio per 
il committente, sempreché non sia impossibile la prose-
cuzione del rapporto negoziale per motivi attinenti alla 
sicurezza. 

 3. Il contraente ha diritto soltanto al pagamento del-
le prestazioni regolarmente eseguite, decurtate degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento dell’atto 
negoziale.   

  Art. 52.
      Garanzie    

     1. Per l’esecuzione di opere e lavori e la fornitura di 
beni e servizi di importo superiore ad euro 20.000,00, IVA 
esclusa, il contraente dovrà costituire una garanzia. In 
caso di subappalto ai sensi dell’art. 13, di raggruppamen-
to temporaneo di imprese o di consorzio di cui all’art. 12, 
la garanzia dovrà essere intestata anche al subappaltatore, 
alle singole imprese componenti il raggruppamento e a 
quelle consorziate. 
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 2. Nel caso di esecuzione di lavori o forniture di beni 
e servizi di importo inferiore ad euro 200.000,00, IVA 
esclusa, il responsabile del procedimento può esonerare 
il contraente dall’obbligo di costituire la garanzia di cui 
al precedente comma 1 qualora apporti un miglioramento 
pari almeno al 0,75 per cento del prezzo di aggiudicazione. 

 3. Le modalità e l’importo della garanzia sono indica-
te nella lettera d’invito a presentare offerta. La garanzia 
è prestata in relazione alla tipologia della prestazione, 
mediante contratto autonomo di garanzia ovvero trami-
te polizza fi deiussoria bancaria o assicurativa emessa da 
operatori del settore di primario rilievo e che abbiano re-
quisiti di solvibilità e affi dabilità fi nanziaria commisurati 
alla misura della garanzia da rilasciare a tutela, verifi cati 
dagli Organismi. 

 4. La mancata costituzione della garanzia determina la 
decadenza dell’affi damento con diritto del committente 
di incamerare la garanzia provvisoria laddove prestata. 

 5. Il contratto autonomo di garanzia deve prevedere 
l’operatività della garanzia a prima richiesta, senza possi-
bilità per il contraente di poter opporre eccezione alcuna. 

 6. La polizza fi deiussoria deve prevedere espressamen-
te la rinuncia al benefi cio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici gior-
ni, a semplice richiesta scritta. 

 7. La garanzia è svincolata dopo che il contraente ha 
soddisfatto gli obblighi negoziali ed è stato liquidato il 
saldo, ovvero dopo la scadenza del periodo di garanzia. 
In relazione alla tipologia della prestazione, può essere 
previsto lo svincolo progressivo, sino ad un massimo del 
75 per cento dell’importo prestato a garanzia, in funzio-
ne dell’avanzamento dell’esecuzione della prestazione. 
La garanzia cessa di avere effetto all’esito positivo delle 
attività di verifi ca della prestazione, coincidente con la 
data del collaudo, fatto salvo quanto previsto dall’art. 56, 
comma 11, o del rilascio delle dichiarazioni o di emissio-
ne dei certifi cati previsti all’art. 54. 

 8. In relazione alla natura, alla durata ed al valore eco-
nomico della prestazione, il committente può prevedere 
l’obbligo per l’esecutore dei lavori di stipulare una po-
lizza che tenga indenne il committente da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insuffi ciente proget-
tazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data del 
collaudo o del rilascio delle dichiarazioni o di emissione 
dei certifi cati previsti all’art. 54. 

 9. L’esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità 
e i vizi della prestazione per la durata di due anni dalla 
data del collaudo ovvero, ove questo non sia previsto, dal 
rilascio delle dichiarazioni o dall’emissione dei certifi cati 
previsti all’art. 54. 

 10. Per i lavori economicamente rilevanti o comples-
si, l’esecutore può essere obbligato a stipulare, con de-
correnza dalla data di emissione del certifi cato previsto 
all’art. 57 o comunque trascorsi 12 mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori una polizza indennitaria della du-
rata massima decennale a copertura dei rischi di rovina 
dell’opera derivanti da gravi difetti costruttivi. 

 11. Per i lavori economicamente rilevanti o comples-
si, l’esecutore può essere obbligato a stipulare, con de-
correnza dalla data di emissione del certifi cato previsto 
all’art. 57, una polizza di assicurazione della responsabi-
lità civile per danni cagionati a terzi per una durata mas-
sima di 10 anni.   

  Art. 53.
      Penalità e premi    

     1. L’atto negoziale indica le penali da applicare nel 
caso di ritardato adempimento, in relazione alla tipologia, 
all’entità ed alla complessità della prestazione. 

 2. Fatta salva una diversa indicazione contenuta nell’at-
to negoziale, la penale è, di norma, stabilita in misura 
giornaliera in relazione all’ammontare della prestazione. 

 3. Complessivamente l’importo della penale non può 
superare il 10 per cento del valore della prestazione me-
desima al netto dell’IVA. 

 4. Fatta salva una diversa indicazione contenuta 
nell’atto negoziale, qualora l’esecuzione della prestazio-
ne sia articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai 
termini di una o più di tali parti le penali si applicano ai 
rispettivi importi. 

 5. La penale non si applica qualora il contraente comu-
nichi tempestivamente i ritardi imputabili a cause docu-
mentate di forza maggiore. 

 6. Nel capitolato prestazionale o nel progetto dei lavo-
ri dovranno essere esattamente determinati gli standard 
qualitativi dei vari livelli di servizio previsti e la possi-
bilità di concordare premi per prestazioni migliorative o 
aggiuntive rispetto alla prestazione base. 

 7. Possono essere previste penali strettamente correlate 
ai livelli di servizio prestabiliti ovvero premi per presta-
zioni migliorative o aggiuntive rispetto alla prestazione 
base indicata nell’atto negoziale. La misura di tali penali 
o di tali premi non può essere superiore al 10 per cento del 
valore della prestazione al netto dell’IVA. 

 8. In casi particolari che rendano apprezzabile l’inte-
resse all’ultimazione della prestazione in anticipo rispetto 
al termine previsto, le parti contraenti possono pattuire un 
premio per ogni giorno di anticipo determinato sulla base 
degli stessi criteri indicati ai commi 1, 2 e 3.   

  Art. 54.
      Verifi ca della prestazione    

     1. L’attività di verifi ca della prestazione è volta ad ac-
certare che la stessa sia stata eseguita a regola d’arte sotto 
il profi lo qualitativo, quantitativo, tecnico e funzionale, in 
conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, ter-
mini e prescrizioni previste dall’atto negoziale. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dai commi successivi, la 
verifi ca della prestazione è eseguita di norma dalla com-
missione di collaudo di cui all’art. 56, comma 1, che rila-
scia apposito certifi cato di collaudo. 
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 3. Per le forniture di beni o di servizi di importo fi no a 
euro 50.000,00, IVA esclusa, e per i materiali di consumo 
pronti in commercio, l’atto negoziale può prevedere che 
le attività di verifi ca della prestazione siano eseguite dalla 
struttura utilizzatrice che rilascia apposita dichiarazione 
di buona provvista o di regolare esecuzione del servizio. 

 4. Per l’esecuzione dei lavori di importo fi no a euro 
1.000.000,00, IVA esclusa, l’atto negoziale può preve-
dere che la conformità della prestazione dell’operatore 
economico sia attestata dalla competente struttura tecnica 
o dal direttore dei lavori, qualora nominato, mediante il 
certifi cato di regolare esecuzione emesso al termine delle 
attività di controllo tecnico-contabile e di verifi ca fi nale 
della prestazione. 

 5. Per le forniture di beni o di servizi di importo fi no a 
euro 500.000,00, IVA esclusa, l’atto negoziale può preve-
dere che la conformità della prestazione sia attestata dalla 
struttura incaricata o dal direttore dell’esecuzione, qualo-
ra nominato, mediante il certifi cato di conformità emesso 
al termine delle attività di controllo tecnico-contabile e di 
verifi ca fi nale della prestazione. 

 6. Il riscontro e la verifi ca delle prestazioni d’opera 
professionale o di lavoro autonomo, delle forniture di li-
bri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere sono 
effettuate direttamente dall’utilizzatore, che rilascia ap-
posita dichiarazione attestante la regolare esecuzione del-
la prestazione.   

  Art. 55.

      Svolgimento delle attività di verifi ca    

      1. Lo svolgimento delle attività di verifi ca assume ca-
ratteristiche diverse in relazione all’oggetto, alle modalità 
ed ai tempi previsti per l’effettuazione della prestazione. 
In particolare:  

   a)   per le forniture di beni la cui consegna avviene in 
unica soluzione, la verifi ca è effettuata al termine della 
prestazione; in tal caso, le specifi che tecniche o le clau-
sole negoziali possono prevedere, per forniture di ingenti 
quantità di beni, verifi che su campioni rappresentativi; 

   b)   per le prestazioni di fornitura e posa in opera di 
beni, la verifi ca è effettuata al termine delle operazioni di 
installazione e attiene sia ai beni forniti che alle operazio-
ni necessarie per la posa in opera; 

   c)   per i servizi a carattere continuativo, la verifi ca è 
svolta con riferimento alle singole attività; in tal caso, le 
specifi che tecniche o le clausole negoziali possono pre-
vedere che la verifi ca sia eseguita periodicamente ovvero 
sulla totalità delle attività ovvero su base campionaria; 

   d)   in caso di prestazioni di servizi, forniture in opera 
o lavori complessi devono essere previste attività di ve-
rifi ca in corso d’opera per il controllo tecnico delle lavo-
razioni signifi cative non più ispezionabili al termine del 
servizio o lavoro. 

 2. Il contraente deve essere informato dell’inizio dello 
svolgimento delle attività di verifi ca ed ha il diritto, lad-
dove lo richieda, di partecipare alle attività di controllo 
tecnico volte ad accertare la conformità della prestazione. 

 3. Eventuali eccezioni, obiezioni o richieste formula-
te dal contraente nel corso delle verifi che devono essere 
rappresentate al responsabile del procedimento mediante 
apposita relazione. 

 4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenute 
fondate le eccezioni, le obiezioni o le richieste formulate 
dal contraente, può sospendere le attività di verifi ca nelle 
more delle defi nitive determinazioni. 

  5. Ove non ricorrano le condizioni di cui all’art. 60 e 
valutato nel complesso l’interesse all’acquisizione della 
prestazione, anche sotto il profi lo temporale, qualora nel 
corso della verifi ca di cui ai precedenti commi sia accer-
tata la sussistenza di differenze tra i materiali consegnati 
e quelli previsti nell’atto negoziale, di norma gli Organi-
smi, previa motivata determinazione, possono:  

   a)   accettare i materiali forniti in sostituzione, qualo-
ra risultino di qualità superiore rispetto a quelli previsti 
nell’atto negoziale, senza oneri a carico del committente; 

   b)   accettare la prestazione applicando una riduzione 
dell’importo dovuto al contraente qualora i materiali for-
niti in sostituzione risultino di qualità inferiore rispetto a 
quelli previsti nell’atto negoziale sempre che le differenze 
tra i materiali forniti e quelli previsti nell’atto negoziale 
non pregiudichino l’uso, l’estetica e la durata degli stessi.   

  Art. 56.
      Collaudo    

     1. Il collaudo è effettuato da una apposita commissione 
che si compone di un presidente e di almeno due membri, 
individuati tra il personale che, in possesso di preparazio-
ne tecnica adeguata, non ha partecipato alle attività nego-
ziali ovvero non ha diretto o sorvegliato l’esecuzione del-
la prestazione. Il presidente è individuato, di norma, tra i 
dirigenti del Comparto. Uno dei membri svolge anche le 
funzioni di segretario. 

 2. Il collaudo da effettuarsi all’estero o presso una lo-
calità distaccata rispetto alle sedi degli Organismi può 
essere effettuato anche da un singolo collaudatore appo-
sitamente nominato. 

 3. Per le prestazioni effettuate presso le sedi decentrate, 
i membri della commissione vengono scelti tra il perso-
nale delle medesime, con l’eventuale integrazione di per-
sonale tecnico. 

 4. Le operazioni di collaudo sono effettuate collegial-
mente dalla commissione. 

 5. La commissione di collaudo deve prendere visione 
degli atti del procedimento, delle dichiarazioni e delle ri-
sultanze degli accertamenti effettuati dalla struttura tecni-
ca in corso di esecuzione delle prestazioni, nonché delle 
certifi cazioni rilasciate dal direttore dei lavori o dal diret-
tore dell’esecuzione, qualora nominati. 

 6. Ove possibile, la commissione di collaudo provve-
de anche all’apertura dei colli accertando la rispondenza 
qualitativa e quantitativa del materiale a quello previsto 
dall’atto negoziale. 

 7. Nel caso in cui l’apertura dei colli sia effettuata da 
altro personale incaricato, dovrà essere redatto formale 
verbale delle operazioni di apertura riportante i riscontri 
effettuati, da inviare alla commissione di collaudo. 
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 8. Eventuali inadempimenti del contraente, ascrivibili 
a deterioramenti e/o anomalie del materiale fornito, ri-
scontrati in sede di apertura colli, devono essere tempe-
stivamente comunicati al responsabile del procedimento 
che provvederà a notifi carli al contraente, per la successi-
va regolarizzazione della prestazione. 

 9. Nei casi di prestazioni complesse, la commissione di 
collaudo può essere integrata da qualifi cati esperti esterni, 
in possesso delle necessarie abilitazioni di sicurezza. 

 10. Le operazioni di collaudo devono essere verbaliz-
zate a cura della commissione. 

 11. Il certifi cato di collaudo dei lavori economicamente 
rilevanti o complessi ha carattere provvisorio e assume 
carattere defi nitivo decorsi due anni dall’emissione senza 
che siano stati notifi cati vizi o rilievi all’esecutore.   

  Art. 57.
      Certifi cato di regolare esecuzione dei lavori    

      1. Il certifi cato di regolare esecuzione dei lavori deve 
contenere:  

   a)   l’indicazione del contraente e dei lavori effettuati; 
   b)   gli estremi dell’atto negoziale e degli eventuali 

atti aggiuntivi; 
   c)   gli importi di spesa autorizzati; 
   d)   il tempo prescritto per l’esecuzione dei lavori e le 

eventuali proroghe; 
   e)   le date di consegna, di sospensione, di ripresa e di 

ultimazione dei lavori; 
   f)   la data e l’importo del conto fi nale; 
   g)   l’indicazione di eventuali danni derivanti da forza 

maggiore o degli infortuni verifi catisi; 
   h)   l’indicazione di eventuali somme da porre a cari-

co del contraente per maggiori spese dipendenti dall’ese-
cuzione d’uffi cio in danno o per altro titolo; 

   i)   le indicazioni circa l’adempimento, da parte del 
contraente e degli eventuali subappaltatori, degli obblighi 
retributivi, assicurativi e previdenziali nei confronti del 
personale dipendente, nonché degli obblighi in materia di 
sicurezza sul lavoro; 

   l)   gli esiti delle eventuali verifi che effettuate in corso 
d’opera; 

   m)   gli esiti della verifi ca fi nale; 
   n)   la determinazione dell’importo da liquidare al 

contraente.   

  Art. 58.
      Certifi cato di conformità della prestazione    

      1. Il certifi cato di conformità della prestazione deve 
indicare:  

   a)   il contraente e la prestazione effettuata; 
   b)   gli estremi dell’atto negoziale e degli eventuali 

atti aggiuntivi; 
   c)   gli importi di spesa autorizzati; 

   d)   il rispetto dei tempi prescritti per l’esecuzione 
della prestazione e/o di quelli eventualmente prescritti per 
proroghe, sospensioni e riprese; 

   e)   il rispetto dei luoghi di consegna; 
   f)   se il contraente e gli eventuali subappaltatori ab-

biano assolto gli obblighi retributivi, assicurativi e previ-
denziali nei confronti del personale dipendente, nonché 
quelli in materia di sicurezza sul lavoro; 

   g)   l’indicazione di eventuali danni derivanti da forza 
maggiore o degli infortuni verifi catisi; 

   h)   l’indicazione di eventuali somme da porre a cari-
co del contraente per maggiori spese dipendenti dall’ese-
cuzione d’uffi cio in danno o per altro titolo; 

   i)   gli esiti delle eventuali verifi che effettuate durante 
la prestazione; 

   l)   gli esiti della verifi ca fi nale; 
   m)   la determinazione dell’importo da liquidare al 

contraente. 
  2. Qualora previsto dall’atto negoziale, il certifi cato 

di conformità della prestazione deve essere indirizzato a 
valutare:  

   a)   la qualità del servizio e/o della fornitura in termini 
di aderenza o di conformità a tutti gli standard qualitativi 
richiesti; 

   b)   l’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimen-
to degli obiettivi; 

   c)   la soddisfazione dell’utente fi nale del servizio o 
del fruitore del bene.   

  Art. 59.

      Comunicazione degli esiti delle verifi che    

     1. Nel termine stabilito dall’atto negoziale, il respon-
sabile del procedimento comunica gli esiti delle verifi che 
della prestazione al contraente ai fi ni della decorrenza 
della garanzia, ove prevista, e dei termini di pagamento.   

  Art. 60.

      Inadempimenti    

     1. La mancata prestazione o la prestazione non confor-
me alle prescrizioni o ai termini dell’atto negoziale deter-
mina l’inadempimento del contraente. 

 2. In caso di inadempimento, qualora persista l’interes-
se del committente all’adempimento, il responsabile del 
procedimento fi ssa il termine entro il quale il contraente 
deve procedere all’esecuzione della prestazione negozia-
le ovvero a comunicare eventuali giustifi cazioni, fatto 
salvo il diritto ad applicare le penalità previste. 

 3. Decorso il termine, ovvero qualora le giustifi cazioni 
addotte non siano ritenute soddisfacenti, il responsabile 
del procedimento comunica al contraente l’avvenuta riso-
luzione di diritto dell’atto negoziale e provvede all’inca-
meramento della garanzia prestata, in misura proporzio-
nale al valore della parte della prestazione non eseguita 
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ovvero, all’eventuale esecuzione in danno, con le modali-
tà indicate al comma 6. 

 4. I casi di forza maggiore che impediscono il regola-
re adempimento degli obblighi negoziali, devono essere 
formalmente comunicati dal contraente. Tale comunica-
zione, da presentare entro il termine di dieci giorni solari 
dall’evento corredata dalla pertinente documentazione 
giustifi cativa, non dà di per se diritto alla modifi ca delle 
condizioni e dei termini negoziali. Il Committente valu-
ta se le circostanze dedotte costituiscono effettivamente 
causa di forza maggiore e determina gli effetti prodotti 
sull’esecuzione negoziale. Non costituisce caso di forza 
maggiore o di eccessiva onerosità l’oscillazione dei cam-
bi per le acquisizioni in valuta estera effettuate entro no-
vanta giorni dalla stipula dell’atto negoziale, rientrando 
tale alea nel normale rischio d’impresa. 

 5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, il 
committente può risolvere l’atto negoziale anche nel caso 
in cui il calcolo dell’ammontare complessivo delle penali 
superi il 10 per cento dell’importo della prestazione ov-
vero, nei casi di grave negligenza o frode oppure nei casi 
di venir meno del rapporto fi duciario per imperizia e inca-
pacità del contraente tale da compromettere il buon esito 
della prestazione o, infi ne, per gravi e ripetute violazioni 
dei piani di sicurezza. 

 6. In caso di esecuzione in danno, il responsabile del 
procedimento affi da a terzi le prestazioni non eseguite, ai 
prezzi e alle condizioni di mercato. La scelta del contra-
ente subentrante avviene previa trattativa privata. Il con-
traente inadempiente è tenuto a rimborsare le maggiori 
spese sostenute dal committente rispetto a quelle inizial-
mente previste dall’atto negoziale, fatto salvo il diritto di 
applicare le penalità previste e il risarcimento degli even-
tuali ulteriori danni.   

  TITOLO  IX 
  PAGAMENTI E RISOLUZIONE

DELLE CONTROVERSIE

  Art. 61.

      Pagamenti    

     1. I pagamenti, dedotte le eventuali penalità, sono ef-
fettuati nei termini previsti dalle vigenti disposizioni. 

 2. I pagamenti degli Organismi sono effettuati di norma 
mediante bonifi ci tratti da appositi conti correnti bancari 
o postali intestati alla competente struttura amministrati-
va. Qualora non sia possibile o conveniente ricorrere alla 
procedura ordinaria, il pagamento può essere effettuato 
per contanti, nei limiti previsti dalla vigente normativa, o 
a mezzo di carta di credito. 

 3. I pagamenti degli Organismi avvengono sulla base 
di fatture, parcelle o altra idonea documentazione emessa 
dal contraente. Tenuto conto delle peculiari esigenze di 
riservatezza delle attività negoziali, agli operatori eco-
nomici sono comunicate le modalità per la trasmissione 

delle fatture elettroniche e degli altri documenti negoziali 
e gli eventuali sistemi di protezione dei dati. 

 4. Per esigenze di riservatezza gli Organismi non ri-
lasciano certifi cazioni o attestazioni da utilizzare nelle 
procedure concorsuali. A richiesta dei contraenti, posso-
no essere rilasciate soltanto generiche attestazioni circa 
l’ammontare complessivo annuo dei corrispettivi relativi 
ai rapporti negoziali intercorsi con gli Organismi.   

  Art. 62.

      Impignorabilità dei fondi depositati
sui conti correnti degli Organismi    

     1. Per lo svolgimento delle attività istituzionali connes-
se agli atti di gestione delle spese, gli Organismi utilizza-
no conti correnti bancari o postali alimentati con i fondi 
di bilancio assegnati ai sensi dell’art. 29, comma 2, della 
Legge. 

 2. I fondi depositati sui conti correnti bancari sono im-
pignorabili e non sono soggetti ad esecuzione forzata, ai 
sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto-legge 31 dicem-
bre 1996, n. 669, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, e successive modifi -
cazioni. I pignoramenti comunque effettuati sono nulli di 
diritto. 

 3. In caso di procedure esecutive sui fondi di cui al 
comma 2, gli istituti di credito non hanno l’obbligo di 
trattenere le somme depositate dagli Organismi e sono 
tenuti a rilasciare all’autorità o al terzo richiedente la di-
chiarazione di impignorabilità e, quindi, di indisponibi-
lità dei fondi depositati dagli Organismi, informandone 
tempestivamente la competente struttura amministrativa 
titolare del conto.   

  Art. 63.

      Pagamenti anticipati    

      1. Gli Organismi possono procedere al pagamento an-
ticipato della prestazione nei seguenti casi:  

   a)   locazione di immobili o altre spese per le quali è 
previsto il pagamento anticipato della prestazione quale 
condizione per la conclusione dell’accordo; 

   b)   acquisti on-line o approvvigionamento disciplina-
ti da contratti per adesione o da condizioni generali impo-
ste unilateralmente dall’operatore economico produttore 
o fornitore in esclusiva dei beni e servizi da acquisire; 

   c)   condizioni economiche particolarmente conve-
nienti applicate al committente. 

 2. Tenuto conto della natura e della durata della presta-
zione, l’atto negoziale può prevedere parziali anticipazio-
ni di pagamento corrispondenti al valore dei beni ceduti o 
dei servizi e lavori eseguiti.   
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  Art. 64.

      Interessi per ritardo nei pagamenti    

     1. In caso di ritardo nei pagamenti, al contraente spetta 
la corresponsione degli interessi nella misura e con le mo-
dalità previste dalle vigenti disposizioni.   

  Art. 65.

      Cessione dei crediti    

     1. Ai contraenti è fatto divieto di cedere i crediti per 
corrispettivi dovuti dagli Organismi per l’acquisizione di 
beni e di servizi o per l’esecuzione di lavori. 

 2. La cessione fatta in violazione del divieto di cui al 
comma 1 è comunque ineffi cace per gli Organismi.   

  Art. 66.

      Ammissibilità della transazione
per la risoluzione delle controversie    

     1. Le controversie derivanti dall’esecuzione degli atti 
negoziali possono essere risolte, d’accordo con il contra-
ente, mediante apposito contratto di transazione, qualora 
conveniente per gli Organismi. 

 2. La convenienza della transazione è determinata in 
base alla comune esperienza amministrativa e/o a criteri 
di ragionevolezza, in relazione alla natura delle pretese. 

 3. Non sono ammesse le transazioni volte a dirimere le 
controversie con il contraente mediante l’instaurazione di 
un nuovo e diverso rapporto negoziale, inteso a soddisfa-
re interessi differenti da quelli dedotti nell’atto negoziale 
originario. 

 4. Il responsabile della struttura amministrativa del 
DIS, sentito il parere del responsabile del procedimento 
e tenuto conto delle richieste della controparte, elabora 
la proposta di transazione e la sottopone alla preventiva 
approvazione del Direttore generale. 

 5. L’approvazione della transazione deve risultare da 
apposito atto autorizzativo del Direttore generale, o del 
Direttore delegato, nel quale potrà essere indicato il diri-
gente eventualmente delegato alla sottoscrizione del con-
tratto di transazione. 

 6. Qualora la proposta di transazione comporti il paga-
mento, la rinuncia o la concessione di beni il cui valore 
stimato sia superiore ad euro 50.000,00, e comunque per 
le liti pendenti, deve essere richiesto il parere preventivo 
dell’Avvocatura dello Stato. 

 7. Trascorsi trenta giorni senza che l’Avvocatura espri-
ma il parere, la proposta di transazione può essere no-
tifi cata alla controparte per l’accettazione. Il termine è 
sospeso se l’Avvocatura chiede ulteriori chiarimenti o 
integrazioni. Decorsi trenta giorni dal ricevimento dei 
chiarimenti o degli elementi integrativi di giudizio, la 
transazione può essere notifi cata alla controparte.   

  Art. 67.

      Arbitrato    

     1. La possibilità del ricorso all’arbitrato per la risolu-
zione delle controversie deve essere espressamente previ-
sta nell’atto negoziale.   

  TITOLO  X 
  DIRITTO DI ACCESSO

  Art. 68.

      Diritto di accesso agli atti    

     1. Il diritto di accesso relativo ai documenti ammini-
strativi concernenti le attività negoziali è esercitato me-
diante formale istanza. Il richiedente deve comprovare 
l’interesse diretto, concreto e attuale all’accesso e indica-
re gli elementi che consentono l’individuazione del docu-
mento, nonché l’esistenza di eventuali controinteressati. 

 2. Non sono ammesse richieste generiche relative a in-
tere categorie di documenti, ovvero preordinate a control-
li generalizzati. 

 3. L’esercizio del diritto di accesso non comporta l’ob-
bligo per gli Organismi di elaborare dati ma soltanto la 
visione o la consegna di copia degli atti richiesti, previo 
pagamento dei relativi costi di produzione. 

 4. Gli Organismi comunicano formalmente al richie-
dente l’esito dell’istanza di accesso agli atti nel termine 
di trenta giorni dal ricevimento della stessa. 

 5. In caso di mancata risposta nel termine di cui al com-
ma 4, l’istanza deve intendersi rigettata.   

  Art. 69.

      Esclusione dal diritto di accesso    

      1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 24, comma 1, 
della legge n. 241/1990 per gli atti assoggettati a se-
greto di Stato ovvero a divieto di divulgazione ai sensi 
dell’art. 42 della Legge e dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 294/1999 per gli atti ivi indicati, 
sono sottratti all’accesso:  

   a)   gli atti generali di pianifi cazione e programmazio-
ne delle spese; 

   b)   i verbali di valutazione delle offerte; 
   c)   le dichiarazioni di verifi ca delle prestazioni; 
   d)   la relazione del direttore dei lavori, il certifi cato di 

conformità del direttore dell’esecuzione, le dichiarazioni 
di collaudo; 

   e)   le informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito 
delle offerte ovvero a giustifi cazione delle medesime, che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiara-
zione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali; 

   f)   eventuali ulteriori aspetti riservati indicati nella 
lettera d’invito a presentare offerta; 
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   g)   pareri acquisiti da soggetti esterni per la risoluzio-
ne di controversie potenziali o in atto.   

  TITOLO  XI 
  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E FINALI

  Art. 70.

      Comunicazioni alle amministrazioni dello Stato
e agli enti pubblici    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, commi 2 e 8, 
le attività relative all’affi damento e all’esecuzione degli 
atti negoziali disciplinate dal presente regolamento non 
sono soggette agli obblighi di comunicazione e alle atti-
vità di vigilanza di cui all’art. 213 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 2. Il Direttore generale del DIS, per conto degli Organi-
smi, e l’Autorità Nazionale Anticorruzione possono svi-
luppare forme di collaborazione, secondo linee da defi nire 
congiuntamente, nel rispetto delle rispettive attribuzioni. 

 3. Gli obblighi di comunicazione, anche in forma elet-
tronica, nonché eventuali collegamenti a banche dati 
previsti da leggi o regolamenti per fi nalità di rilevante 
interesse pubblico sono assolti dagli Organismi compa-
tibilmente con le prioritarie esigenze di tutela della sicu-
rezza nazionale. 

 4. Per gli adempimenti connessi agli obblighi di cui al 
comma 3, il Direttore generale, per conto degli Organi-
smi, può concordare con le competenti amministrazioni 
dello Stato o enti procedure alternative, informate al prin-
cipio di leale collaborazione istituzionale, in grado di as-
sicurare gli obblighi di comunicazione con la necessaria 
tutela della segretezza e sicurezza delle informazioni.   

  Art. 71.

      Utilizzo degli strumenti telematici    

     1. Con provvedimento del Direttore generale, adottato 
d’intesa con i Direttori delle Agenzie, sono disciplinati 
i criteri ed i requisiti di sicurezza del sistema autonomo 
e separato di interscambio informatico degli Organismi. 

 2. Le regole tecniche e le linee guida per le comunica-
zioni, per la sottoscrizione degli atti negoziali in forma 
elettronica e per l’utilizzo della fi rma digitale sono defi -
nite con provvedimento del Direttore generale, adottato 
d’intesa con i Direttori delle Agenzie.   

  Art. 72.

      Supporto delle amministrazioni dello Stato
e degli enti esterni    

     1. Per la progettazione, l’affi damento, la direzione di 
opere e lavori, la vigilanza sull’esecuzione di opere e dei 
lavori nonché per le attività di progettazione, affi damen-

to, direzione e vigilanza in caso di servizi e forniture, gli 
Organismi possono avvalersi del supporto delle ammini-
strazioni dello Stato o degli enti pubblici. 

 2. Per opere, lavori, servizi e forniture particolarmen-
te complessi, ovvero ove ricorrano particolari esigenze 
di sicurezza, il Presidente del Consiglio dei ministri o 
l’Autorità delegata, ove istituita, può disporre, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della Legge, sentito il CISR, la co-
stituzione di organi tecnici straordinari dell’amministra-
zione. Il provvedimento può disporre l’avvalimento di 
personale di altre amministrazioni, previo preventivo ac-
cordo, e di esperti esterni per il tempo strettamente neces-
sario per l’espletamento delle attività indicate dal presen-
te comma. L’organo straordinario cessa automaticamente 
al completamento dell’esecuzione del lavoro, senza pos-
sibilità di proroga e le attività svolte dagli esperti esterni 
non possono in alcun modo dare luogo a un rapporto di 
impiego presso gli Organismi. 

 3. Agli esperti esterni di cui al comma 2, incaricati di 
prestazioni specialistiche e/o intellettuali di particolare 
entità o rilevanza, può essere richiesto di prestare la ga-
ranzia di cui all’art. 39, commi 4 e 5.   

  Art. 73.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente regolamento non sarà sottoposto al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti in quanto adot-
tato ai sensi dell’art. 43 della Legge, in deroga alle dispo-
sizioni dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni.   

  Art. 74.
      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento è abrogato il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 giugno 2009, n. 8 recante «Defi nizione 
delle procedure per la stipula di contratti di appalti di 
lavori e forniture di beni e servizi del DIS, dell’AISE e 
dell’AISI ed individuazione dei lavori delle forniture e 
dei servizi che possono essere effettuati in economia o a 
trattativa privata».   

  Art. 75.
      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Il presente regolamento entra in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo alla pubblicazione di cui al 
comma 1. 

 Roma, 24 novembre 2016 

 Il Presidente: RENZI   

  16A08542
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  24 novembre 
2016 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli incendi boschivi che nel mese di novembre 2016 hanno 
interessato il territorio dello Stato di Israele.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 24 NOVEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2005, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 luglio 2005, n. 152 nei quale si dispone che agli inter-
venti all’estero del Dipartimento della protezione civile 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 Considerato che nel mese di novembre 2016 il terri-
torio dello Stato di Israele è stato interessato da vasti in-
cendi boschivi che hanno provocato ingenti danni anche 
interessando e mettendo a rischio centri abitati, con con-
seguente pericolo per la pubblica incolumità; 

 Vista la nota verbale del Ministero degli affari esteri 
dello Stato di Israele del 23 novembre 2016 con la quale è 
stato richiesto allo Stato italiano il concorso della propria 
fl otta aerea antincendi nelle operazioni necessarie al su-
peramento del contesto emergenziale in atto; 

 Ritenuto di corrispondere alla citata richiesta di in-
tervento e di assicurare il concorso dello Stato italiano 
nell’adozione delle necessarie iniziative di protezione 
civile, anche attraverso la realizzazione di interventi stra-
ordinari ed urgenti, ed, ove necessario, in deroga all’ordi-
namento giuridico vigente; 

 Dato atto che le spese fi nalizzate a consentire l’opera-
tività in loco degli aeromobili italiani saranno sostenute 
dal Governo dello Stato di Israele, restando a carico delle 
risorse nazionali unicamente le spese per i trasferimenti 
degli assetti e per l’invio in missione del personale del 
Dipartimento della protezione civile; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 24 novembre 2016, prot. n. CG/64708; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Sentito il Ministero degli affari esteri; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, ai 
sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 4, com-
ma 2, del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, è 
dichiarato, fi no al centottantesimo giorno dalla data del 
presente provvedimento, lo stato di emergenza ai sensi 
dell’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in conse-
guenza degli incendi boschivi che nel mese di novembre 
2016 hanno interessato il territorio dello Stato di Israele. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccor-
so da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza si 
provvede, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, anche in deroga ad 
ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico nei limiti delle risorse di 
cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione degli interventi necessari per fron-
teggiare la situazione di emergenza di cui alla presente de-
libera, si provvede nel limite massimo di euro 100.000,00 
a carico del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 5, comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, che presenta la necessaria disponibilità. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  16A08640  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  22 novembre 2016 .

      Perimetrazione del sito di interesse nazionale «Bacino del 
fi ume Sacco».    

     IL MINISTRO 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto in particolare l’art. 252, comma 2, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 che stabilisce le modalità di 
individuazione dei siti di bonifi ca di interesse nazionale; 

 Visto in particolare l’art. 252, comma 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che attribuisce al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio la titolarità 
sulla procedura di bonifi ca dei siti di bonifi ca di interesse 
nazionale; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426 recante «Nuo-
vi interventi in campo ambientale» che, al comma 4 
dell’art. 1, individua i primi interventi di bonifi ca di in-
teresse nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 maggio 2005 «Emergenza per crisi economico-
sociale-ambientale nelle province di Roma e Frosinone»; 

 Vista la legge 2 dicembre 2005, n. 248 «Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, recante misure di contrasto all’evasione 
fi scale e disposizioni urgenti in materia tributaria e fi nan-
ziaria» che, al comma 4 dell’art. 1 della legge 9 dicembre 
1998, n. 426, dopo la lettera p  -terdecies  ), aggiunge la se-
guente frase: «p  -quaterdecies  ) area del territorio di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 mag-
gio 2005 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 122 del 
24 maggio 2005»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 4352 del 31 gennaio 2008 
che ha approvato il perimetro provvisorio del Sito di inte-
resse nazionale «Bacino del fi ume Sacco»; 

 Visto il verbale della Conferenza di servizi del 19 gen-
naio 2015 che ha esaminato la proposta di perimetrazione 
del sito di interesse nazionale «Bacino del Fiume Sacco», 
trasmessa dalla Regione Lazio con nota del 17 dicembre 
2014 con protocollo n. 701974 e acquisita dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare al pro-
tocollo n. 32916/TRI del 18 dicembre 2014, e ha richie-
sto alla Regione Lazio alcune integrazioni con particola-
re riferimento al rispetto dei requisiti di cui all’art. 252, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
così come riformulato dall’art. 36  -bis   del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifi cazioni dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché alla valutazione di 
tutti i dati e le informazioni disponibili; 

 Visto il verbale della Conferenza di servizi del 10 lu-
glio 2015 che ha esaminato la nuova proposta di perime-
trazione del sito di interesse nazionale del «Bacino del 
fi ume Sacco», trasmessa dalla Regione Lazio con nota 
del 30 giugno 2015 con protocollo n. 350109 e acquisita 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare al protocollo n. 10073/STA del 2 luglio 2015, e, 
sulla base delle richieste di modifi ca avanzate dai Comu-
ni nel corso della Conferenza medesima, ha deliberato di 
avviare un aggiornamento della perimetrazione; 

 Vista la nota del Comune di Frosinone del 7 settem-
bre 2015 con protocollo n. 43772, acquisita dal Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
al protocollo n. 13574/STA del 7 settembre 2015 con la 
quale si è chiesto di includere nella perimetrazione del 
sito di interesse nazionale «Bacino del fi ume Sacco» il 
sito contaminato dell’ex-discarica «Le Lame» nonché 
l’attiguo sito contaminato denominato «Fascia di terreno 
potenzialmente contaminato interposta tra la discarica di 
località Le Lame e il fi ume Sacco», al fi ne di unifi care i 
relativi procedimenti di bonifi ca attualmente separati; 

 Vista la nota della Direzione generale per la salvaguar-
dia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare dell’8 ottobre 
2015 con protocollo n. 15630/STA con la quale sono stati 
trasmessi alla Regione Lazio e all’Agenzia regionale pro-
tezione ambientale del Lazio il parere e le informazioni 
prodotti dall’Autorità di bacino Liri-Garigliano-Volturno 
con la nota del 6 ottobre 2015 con protocollo n. 7253, ac-
quisita dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare al protocollo n. 15557/STA del 7 ottobre 
2015, relativi all’effettiva estensione delle aree esondabili 
e al tempo di ritorno da utilizzare al fi ne dell’inserimento 
delle aree all’interno della perimetrazione del sito di inte-
resse nazionale «Bacino del fi ume Sacco»; 

 Viste la nuova perimetrazione (Rev. 5) del Sito di in-
teresse nazionale «Bacino del fi ume Sacco» trasmessa 
dalla Regione Lazio con nota del 23 novembre 2015 con 
protocollo n. 641246, acquisita dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare al proto-
collo n. 18873/STA del 23 novembre 2015, e la relativa 
integrazione trasmessa dalla Regione Lazio con nota del 
10 dicembre 2015 con protocollo n. 684033, acquisita dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare al protocollo n. 20139/STA del 10 dicembre 2015; 

  Visto il verbale della Conferenza di servizi istruttoria 
del 15 dicembre 2015 nel corso della quale:  

 si è ritenuta condivisibile la perimetrazione (Rev. 5) 
del sito di interesse nazionale «Bacino del fi ume Sacco» 
trasmessa dalla Regione Lazio con nota del 23 novembre 
2015 con protocollo n. 641246, così come integrata dalla 
documentazione trasmessa dalla Regione Lazio con nota 
del 10 dicembre 2015 con protocollo n. 684033; 

 si è ritenuto «…di procedere, ai sensi dell’art. 252 
comma 3 del decreto legislativo 152/06 e ss.mm.ii., alla 
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consultazione dei soggetti privati proprietari delle aree 
considerate interne al perimetro…», precisando che «… 
i Comuni interessati dovranno comunicare ai soggetti 
proprietari delle aree l’inserimento nel perimetro del sito 
d’interesse nazionale Bacino del fi ume Sacco. A seguito 
di detta comunicazione i medesimi proprietari potranno 
eventualmente trasmettere proprie osservazioni supporta-
te da idonea documentazione tecnica entro il termine di 
30 giorni dall’avvenuta comunicazione. I Comuni defi -
niranno d’intesa con al Regione la procedura di comuni-
cazione. Acquisite le eventuali osservazioni si procederà 
all’approvazione defi nitiva del perimetro…»; 

 Visto il verbale della riunione tecnica del 27 giugno 
2016, tenutasi presso la sede della Regione Lazio di Fro-
sinone, nel corso della quale sono state defi nite le moda-
lità di consultazione dei soggetti privati proprietari delle 
aree individuate all’interno della nuova perimetrazione 
del sito di interesse nazionale «Bacino del fi ume Sacco»; 

 Visto il documento «Bozza di riperimetrazione del SIN 
Bacino del fi ume Sacco (Rev. 5   bis)   – Note tecniche», 
trasmesso dall’Agenzia regionale protezione ambientale 
del Lazio con la nota del 18 ottobre 2016 con protocollo 
n. 77746, acquisita dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare al protocollo n. 19095/STA 
del 18 ottobre 2016, che contiene indicazioni e motiva-
zioni in ordine all’esclusione dalla perimetrazione di de-
terminate aree; 

 Visto il resoconto dell’incontro del 20 ottobre 2016, 
tenutosi presso il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nel corso del quale sono state 
illustrate alle Amministrazioni, alle Associazioni e ai 
Consorzi interessati le controdeduzioni formulate dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con il supporto dell’Agenzia regionale protezione 
ambientale del Lazio, in merito alle osservazioni prodotte 
dai soggetti privati e trasmesse dai Comuni al Ministero, 
evidenziando altresì che, nell’ottica dei principi di col-
laborazione e partecipazione, ai fi ni dell’istruttoria si è 
tenuto conto anche delle osservazioni prodotte oltre il pe-
riodo stabilito per la fase di consultazione; 

 Vista la nota del 2 novembre 2016 con protocollo 
n. 20135/STA della Direzione generale per la salvaguar-
dia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio nella quale si specifi ca che 
alcune osservazioni dei soggetti privati che, per mero 
errore materiale, non erano state incluse nella documen-
tazione allegata al resoconto dell’incontro del 20 ottobre 
2016 hanno comunque trovato preciso riscontro in quanto 
già presentato e discusso in sede di riunione, per cui per 
le suddette osservazioni si intendono valide le controde-
duzioni già formulate per gli altri soggetti come peraltro 
evidenziato nella tabella allegata alla nota medesima; 

 Vista la cartografi a relativa al documento «Bozza di 
riperimetrazione del SIN Bacino del fi ume Sacco (Rev. 
5   bis)   – Note tecniche» trasmessa dall’Agenzia regionale 
protezione ambientale del Lazio con nota del 2 novem-
bre 2016 con protocollo n. 81502, acquisita dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare al 
protocollo n. 20149/STA del 2 novembre 2016; 

 Visto il verbale della Conferenza di servizi decisoria 
del 7 novembre 2016, approvato con il decreto della Di-

rezione generale per la salvaguardia del territorio e delle 
acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare n. 477/STA del 15 novembre 2016, con 
la presenza del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del Ministero dello sviluppo econo-
mico e della Regione Lazio che hanno deliberato di rite-
nere approvabile la perimetrazione del Sito di interesse 
nazionale «Bacino del fi ume Sacco» allegata al verbale 
della Conferenza ed elaborata sulla base del documen-
to «Bozza di riperimetrazione del SIN Bacino del fi ume 
Sacco (Rev. 5   bis)   – Note tecniche» e della corrisponden-
te cartografi a trasmessi dall’Agenzia regionale protezione 
ambientale del Lazio; 

 Considerato che la perimetrazione dichiarata approva-
bile nella Conferenza di Servizi decisoria del 7 novembre 
2016 ricomprende al suo interno il perimetro originario 
del Sito di interesse nazionale «Bacino del fi ume Sacco» 
approvato con il decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare n. 4352 del 31 gennaio 
2008 che è da intendersi sostituito dal presente decreto; 

 Tenuto conto che la perimetrazione approvata con il 
presente decreto è stata defi nita sulla base dell’istruttoria 
condotta, delle richieste formulate dalla regione e degli 
enti locali e delle osservazioni prodotte dai privati, nel ri-
spetto dei requisiti di cui all’art. 252, comma 2, del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come riformulato 
dall’art. 36  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il perimetro del sito di interesse nazionale «Bacino 
del fi ume Sacco» viene defi nito così come riportato nella 
tavola cartografi ca allegata al presente decreto. 

 2. Si considerano esclusi dalla perimetrazione i pun-
ti vendita carburante, nonché gli impianti di discarica. È 
incluso nel perimetro il sito denominato «ex-discarica Le 
Lame». 

 3. La cartografi a uffi ciale del perimetro del sito di inte-
resse nazionale «Bacino del Fiume Sacco» è conservata in 
originale presso la Direzione generale per la salvaguardia 
del territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e in copia conforme 
presso la Regione Lazio. 

 Il presente decreto, con l’allegata cartografi a, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2016 

 Il Ministro: GALLETTI     
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  ALLEGATO    

      

     Si rappresenta che il testo del decreto, comprensivo della relativa cartina, è disponibile anche al seguente link:  

 http://www.bonifi che.minambiente.it/contenuti/Sacco/2016/Decreti/Decreto_Ministro_321_del_22.11.2016_Perimetrazione_SIN_Sacco.pdf   

  16A08630
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 novembre 2016 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «Zetema - Istituto 
di psicoterapia integrata e scienze umane» ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede di Caserta.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto in data 16 marzo 2016 di diniego 
dell’abilitazione alla Scuola «Zetema - Istituto di psicote-
rapia integrata e scienze umane»; 

 Vista la reiterazione dell’istanza con la quale l’Istituto 
«Zetema - Istituto di psicoterapia integrata e scienze uma-
ne» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un 
corso di specializzazione in psicoterapia in Caserta - via 
Clanio, 8 - p.co delle Magnolie - per un numero massimo 
di allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 
unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente commissione tecni-
co-consultiva, nella riunione del 11 novembre 2016, ha 
espresso parere negativo sull’istanza di riconoscimento 
rilevando che il modello di riferimento teorico e opera-
tivo di psicoterapia integrata proposto dalla Scuola non 
ha avuto un’ampia diffusione rispetto all’ambito locale 
di elaborazione e non ha prodotto alcuna prova documen-
tata di effi cacia; che la Scuola ha proposto un progetto 
che non aggiunge elementi di originalità al modello ori-
ginario; che il modello teorico proposto, non supportato 
da alcuna evidenza scientifi ca, dimostra di non apportare 
alcun elemento utile a comprovare la sua diffusione, ap-
plicazione e validazione, neppure parzialmente; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di rico-
noscimento del predetto istituto non possa essere accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto «Ze-

tema - Istituto di psicoterapia integrata e scienze umane» 
con sede in Caserta - via Clanio, 8 - p.co delle Magno-
lie - per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 è respinta, visto 
il motivato parere contrario della Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A08638

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 novembre 2016 .

      Casi di esclusione dal divieto di circolazione, previsto 
dall’articolo 1, comma 232, legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
dei veicoli a motore categorie M2 ed M3 alimentati a benzi-
na o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0 di 
interesse storico e collezionistico.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modifi cazioni, recante: «Nuovo Codice della 
Strada» e, in particolare l’art. 60, comma 5, che disciplina 
requisiti per la circolazione su strada dei veicoli di inte-
resse storico e collezionistico; 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29316-12-2016

 Visto l’art. 215 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, recante: «Regolamento di 
esecuzione al nuovo Codice della Strada», di attuazione 
del richiamato art. 60; 

 Vista la direttiva 2009/40/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 6 maggio 2009 concernente il controllo 
tecnico di veicoli a motore e loro rimorchi (rifusione); 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 dicembre 2009, recante: «Disciplina e proce-
dure per l’iscrizione dei veicoli di interesse storico e col-
lezionistico nei registri, nonché per la loro riammissione 
in circolazione e la revisione periodica», pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   19 marzo 2010 n. 65, Supplemento 
ordinario; 

 Vista la direttiva 2010/48/UE della commissione del 
5 luglio 2010 che adegua al processo tecnico la su men-
zionata direttiva 2009/40/CE, recepita con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 ottobre 
2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 
2011, n. 271; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante: 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 232, che prevede che, a de-
correre dal 1° gennaio 2019, su tutto il territorio nazionale 
è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 
ed M3 alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche 
antinquinamento Euro 0, nonché che con uno o più de-
creti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono 
disciplinati i casi di esclusione dal predetto divieto per 
particolari caratteristiche di veicoli di carattere storico o 
destinati a usi particolari; 

 Considerata la necessità di dare attuazione al suddetto 
art. 1, comma 232, della legge n. 190 del 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. A far data dal 1° gennaio 2019, i veicoli di categoria 
internazionale M2 ed M3, alimentati a benzina o gasolio, 
con caratteristiche di antinquinamento Euro 0 e conformi 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
17 dicembre 2009, sono esclusi dal divieto di circolazio-
ne su tutto il territorio nazionale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2016

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 3955 

  16A08643

    DECRETO  4 novembre 2016 .

      Recepimento della direttiva (UE) n. 2015/653 di modifi ca 
alla lista dei codici unionali armonizzati.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modifi cazioni, recante «Nuovo codice della 
strada»; 

 Vista la direttiva n. 2006/126/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 20 dicembre 2006, concernente la 
patente di guida, e, in particolare, l’Allegato I (Disposi-
zioni relative al Modello UE di patenti di guida); 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Attuazione delle direttive 
2006/126/Ca e 2009/113/ CE concernenti la patente di 
guida»; 

 Considerato, altresì, l’art. 24 del richiamato decreto le-
gislativo n. 59 del 2011 che prevede che: «salvo che sia 
diversamente disposto da leggi comunitarie, le direttive 
che modifi cano gli allegati al presente decreto, necessarie 
per adeguare il contenuto degli stessi al progresso scien-
tifi co e tecnico sono recepite con decreti del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri even-
tualmente interessati»; 

 Vista la direttiva (UE ) 2015/653 della commissione 
dei 24 aprile 2015, che, alla luce del progresso tecnico 
e scientifi co, prevede un aggiornamento dei codici con-
tenuti nel citato Allegato I della direttiva 2006/126/CE; 

 Considerato che la procedura informatica fi nalizzata 
alla sostituzione della lista dei codici unoniali armonizzati 
potrà essere portata a termine solo entro il termine ultimo 
di recepimento previsto dalla direttiva (UE) 2015/653; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifi che all’allegato I del decreto legislativo 18 aprile 

2011, n. 59    

      1. All’allegato I, punto 12, del decreto legislativo 
18 aprile 2011, n. 59, la lista dei codici unionali armoniz-
zati è sostituita dalla seguente:  

 «codici da 01 a 99: codici armonizzati dell’Unione 
europea 

 CONDUCENTE (motivi medici) 
  01. Correzione della vista e/o protezione degli occhi  
  01.01. Occhiali  
  01.02. Lenti a contatto  
  01.05. Occlusore oculare  
  01.06. Occhiali o lenti a contatto  
  01.07. Aiuto ottico specifi co  
  02. Apparecchi acustici/aiuto alla comunicazione  
  03. Protesi/ortosi per gli arti  
  03.01. Protesi/ortosi per gli arti superiori  
  03.02. Protesi/ortosi per gli arti inferiori  
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 MODIFICHE DEL VEICOLO 
  10. Cambio di velocità modifi cato  
  10.02. Selezione automatica del rapporto di 

trasmissione  
  10.04. Dispositivo di controllo della trasmissione 

adattato  
  15. Frizione modifi cata  
  15.01. Pedale della frizione adattato  
  15.02. Frizione manuale  
  15.03. Frizione automatica  
  15.04. Misura per impedire il blocco o l’aziona-

mento del pedale della frizione  
  20. Dispositivi di frenatura modifi cati  
  20.01. Pedale del freno adattato  
  20.03. Pedale del freno adattato per essere usato 

col piede sinistro  
  20.04. Pedale del freno a scorrimento  
  20.05. Pedale del freno basculante  
  20.06. Freno manuale  
  20.07. Azionamento del freno con una forza mas-

sima di ... N (*) [ad. esempio: “20.07(300N)”]  
  20.09. Freno di stazionamento adattato  
  20.12. Misura per impedire il blocco o l’aziona-

mento del pedale del freno  
  20.13. Freno a ginocchio  
  20.14. Azionamento del dispositivo di frenatura 

assistito da una forza esterna  
  25. Dispositivo di accelerazione modifi cato  
  25.01. Pedale dell’acceleratore adattato  
  25.03. Pedale dell’acceleratore basculante  
  25.04. Acceleratore manuale  
  25.05. Acceleratore a ginocchio  
  25.06. Azionamento dell’acceleratore assistito da 

una forza esterna  
  25.08. Pedale dell’acceleratore sul lato sinistro  
  25.09. Misura per impedire il blocco o l’aziona-

mento del pedale dell’acceleratore  
  31. Adattamenti e protezioni dei pedali  
  31.01. Set supplementare di pedali paralleli  
  31.02. Pedali sullo stesso livello (o quasi)  
  31.03. Misura per impedire il blocco o l’aziona-

mento dei pedali dell’acceleratore e del freno quando i 
pedali non sono azionati dai piedi  

  31.04. Fondo rialzato  
  32. Sistemi combinati di freno di servizio e di 

acceleratore  
  32.01. Sistema combinato di acceleratore e freno 

di servizio controllato tramite una mano  
  32.02. Sistema combinato di acceleratore e freno 

di servizio controllato da una forza esterna  
  33. Sistemi combinati di freno di servizio, accele-

ratore e sterzo  
  33.01. Sistema combinato di acceleratore, freno di 

servizio e sterzo controllato da una forza esterna tramite 
una mano  

  33.02. Sistema combinato di acceleratore, freno di 
servizio e sterzo controllato da una forza esterna tramite 
due mani  

  35. Disposizione dei comandi modifi cata. (inter-
ruttori dei fari, tergicristalli, segnalatore acustico, indica-
tori di direzione ecc.)  

  35.02. Comandi azionabili senza togliere le mani 
dal dispositivo di sterzo  

  35.03. Comandi azionabili senza togliere la mano 
sinistra dai dispositivo di sterzo  

  35.04. Comandi azionabili senza togliere la mano 
destra dal dispositivo di sterzo  

  35.05. Comandi azionabili senza togliere le mani 
dal dispositivo di sterzo e senza rilasciare i meccanismi 
dell’acceleratore e dei freno  

  40. Sterzo modifi cato  
  40.01. Sterzo con forza massima di azionamento 

di ... N (*) [ad esempio “40.01 (140N)”]  
  40.05. Volante adattato (a sezione allargata e/o 

rinforzata, di diametro ridotto ecc.)  
  40.06. Posizione adattata del volante  
  40.09. Sterzo controllato tramite piede  
  40.11. Dispositivo di assistenza al volante  
  40.14. Servosterzo alternativo adattato controlla-

to tramite una mano o un braccio Servosterzo alternativo 
adattato controllato tramite due mani o due braccia  

  42. Dispositivi di visione laterale/posteriore 
modifi cati  

  42.02. ispositivo retrovisore adattato  
  42.03. Dispositivo interno aggiuntivo che permet-

te una visione laterale  
  42.05. Dispositivo di visione degli angoli ciechi  
  43. Posizione del sedile del conducente  
  43.01. Altezza del sedile conducente che consente 

una visione normale e a distanza normale dal volante e 
dai pedali  

  43.02. Sedile conducente adattato alla forma del corpo  
  43.03. Sedile conducente con supporto laterale 

per una buona stabilità  
  43.04. Sedile conducente dotato di braccioli  
  43.06. Adattamento della cintura di sicurezza  
  43.07. Tipo di cinture di sicurezza con supporto 

per una buona stabilità  
  44. Modifi che ai motocicli (il codice deve essere 

indicato in dettaglio)  
  44.01. Impianto frenante su una sola leva  
  44.02. Freno della ruota anteriore adattato  
  44.03. Freno della ruota posteriore adattato  
  44.04. Acceleratore adattato  
  44.08. Altezza del sedile tale da permettere al con-

ducente, da seduto, di raggiungere il cuoio con ambedue 
i piedi contemporaneamente e di tenere in equilibrio il 
motociclo in posizione di arresto e di stazionamento  

  44.09. Forza massima di stazionamento del freno 
della ruota anteriore ... N (*) [ad esempio “44.09 (140N)”]  
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  44.10. Forza massima di azionamento del freno 
della ruota posteriore ... N (*) [ad esempio 44.10(240N)”]  

  44.11. Poggiapiedi adattato  
  44.12. Manubrio adattato  
  45. Solo per motocicli con sidecar  
  46. Solo per tricicli  
  47. Limitata a veicoli di più di due ruote in cui non 

è necessario l’equilibrio dei conducente per l’avviamen-
to, l’arresto e lo stazionamento  

   50. Limitata ad uno specifi co veicolo/numero di 
telaio (codice identifi cativo del veicolo) Lettere utilizza-
te in combinazione con i codici da 01 a 44 per ulteriori 
specifi che:   

  a: a sinistra  
  b: a destra  
  c: mano  
  d: piede  
  e: nel mezzo  
  f: braccio  
  g: pollice  

 CODICI RELATIVI A LIMITAZIONI DELL’USO 
  61. Guida in orario diurno (ad esempio: da un’ora 

dopo l’alba ad un’ora prima del tramonto)  
  62. Guida entro un raggio di ... km dal luogo di re-

sidenza del titolare o solo nell’ambito della città/regione  
  63. Guida senza passeggeri  
  64. Velocità di guida limitata a ... km/h  
  65. Guida autorizzata solo se accompagnato da ti-

tolare di una patente di categoria almeno equivalente  
  66. Guida Senza rimorchio  
  67. Guida non autorizzata in autostrada  
  68. Niente alcool  
  69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un di-

spositivo di tipo alcolock conformemente alla norma EN 
50436. L’indicazione di una data di scadenza è facoltativa 
(ad esempio, “69” o “69”(1.1.2016)]  

 QUESTIONI AMMINISTRATIVE 
  70. Sostituzione della patente n. ... rilasciata da 

... (sigla UE/sigla ONU se si tratta di un paese terzo; ad 
esempio “70.0123456789.NL”)  

  71. Duplicato della patente n. ... (sigla UE/si-
gla ONU se si tratta di un paese terzo; ad esempio 
“71.987654321.HR”)  

  73. Limitata ai veicoli della categoria B del tipo 
veicoli a motore a quattro ruote (B1)  

  78. Limitata a veicoli con cambio automatico  
  79. [...] Limitata a veicoli conformi a quanto spe-

cifi cato fra parentesi, in applicazione dell’articolo 13 del-
la presente direttiva.  

  79.01. Limitata a veicoli a due ruote con o senza 
side-car  

  79.02. Limitata a veicoli di categoria AM del tipo 
a tre ruote o quadriciclo leggero  

  79.03. Limitata a tricicli  

  79.04. Limitata a tricicli ai quali é agganciato un 
rimorchio la cui massa limite non supera 750 kg  

  79.05. Motociclo di categoria A1 con un rapporto 
potenza/peso superiore a 0,1 kW/kg  

  79.06. Veicolo di categoria BE nel quale la massa 
limite del rimorchio supera 3.500 kg  

  80. Limitata a titolari di patente di guida per vei-
coli di categoria A del tipo triciclo a motore di età infe-
riore a 24 anni  

  81. Limitata a titolari di patente di guida per vei-
coli di categoria A del tipo motociclo a due ruote di età 
inferiore a 21 anni  

  95. Conducente titolare di CQC (carta di qualifi -
cazione del conducente) in regola con l’obbligo di idonei-
tà professionale di cui alla direttiva 2003/59/CE fi no a [ad 
esempio: “95(1.1.12)”]  

  96. Veicoli di categoria B a cui è agganciato un ri-
morchio con una massa limite superiore a 750 kg quando 
la massa limite complessiva supera 3.500 kg ma non sup. 
a 4.250 kg  

  97. Non autorizzata per la guida di un veicolo di 
categoria C1 che rientra nel campo di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 3821/85 (**)  

  - Codici 100 e superiori: codici nazionali, validi 
unicamente per la circolazione sul territorio dello Stato 
membro che ha rilasciato la patente.  

 Se un codice si applica a tutte le categorie per le qua-
li è rilasciata la patente, può essere stampato nello spazio 
sotto le voci 9, 10 e 11;» 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il 1° gennaio 
2017. 

 Roma, 4 novembre 2016 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2016

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 3956

  16A08641

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ondacoop - 
Centro servizi per l’economia ittica - Società cooperativa in li-
quidazione», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la «Ondacoop - Centro servizi per l’economia ittica - So-
cietà cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla pro-
cedura di sostituzione dei liquidatori; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   del Codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 17 settembre 2015, che evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 3.968,00, si sono riscontrati debiti pari ad 
€ 22.699,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 37.490,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Ondacoop - Centro servizi per l’economia ittica - 
Società cooperativa in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fi scale n. 04583951001) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Ficicchia, nato a Roma il 
30 giugno 1969 (codice fi scale FCCLSN69H30H501R), 
e ivi domiciliato in viale della Grande Muraglia n. 155.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A08600

    DECRETO  21 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. della 
Casa - Società cooperativa edifi catrice», in Firenze e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultante del verbale di ispezione straordina-
ria effettuata nei confronti della cooperativa «Coop. della 
Casa - Società cooperativa edifi catice», aderente a Con-
fcooperative, concluse con la proposta di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale della coo-
perativa, aggiornata al 31 marzo 2016, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo circolante pari ad € 13.685.189,00 si 
riscontrano debiti a breve pari ad € 18.871.482,00 e un 
patrimonio netto negativo di € - 3.494.803,00; 

 Considerato che in data 12 settembre 2016 é stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa ha dichiarato formal-
mente di rinunciare alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop. della Casa - Società co-

operativa edifi catrice» con sede in Firenze, (codice fi scale 
n. 03555950488) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Alberti nato a Firenze il 29 lu-
glio 1962 (codice fi scale LBRMRC62L29D612Z) ed ivi 
domiciliato in via Lamarmora n. 39.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A08601

    DECRETO  21 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.P. Gestioni 
edili società cooperativa», in Genova e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «S.P. Gestioni edili 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 30 aprile 2016, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 

fronte di un attivo patrimoniale di € 4.432,00, si riscontra 
una massa debitoria di € 63.834,00 ed un patrimonio net-
to negativo di € 81.527,00; 

 Considerato che in data 8 agosto 2016 é stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante ha co-
municato formalmente di rinunciare a formulare osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «S.P. Gestioni edili socie-
tà cooperativa», con sede in Genova (codice fi scale 
n. 01990930990) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Alberto Bianco, nato a Savona il 
22 maggio 1964 (codice fi scale BNCLRT64E22I480N), e 
domiciliato in Ceriale (SV), via Aurelia, n. 129/3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A08605
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    DECRETO  21 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Giglio società 
cooperativa sociale - O.N.L.U.S.», in Genova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Giglio Società 
Cooperativa Sociale - O.N.L.U.S.» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2015, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di € 2.353.694,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 3.301.065,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € 1.016.945,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante della suddetta società ha co-
municato formalmente la propria rinuncia alla presenta-
zione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Giglio Società Cooperativa 
Sociale - O.N.L.U.S.», con sede in Genova (codice fi scale 
n. 02131150068) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Adolfo Nino Ronco Municchi, nato a 
Genova il 1° ottobre 1977 (codice fi scale RNCDLF77R-
01D969R), ivi domiciliato in piazza Verdi n. 4/8.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A08606

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  29 novembre 2016 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il 
concorso dello Stato italiano in conseguenza degli incendi 
boschivi che nel mese di novembre 2016 hanno interessato il 
territorio dello Stato di Israele.     (Ordinanza n. 417).         

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2005, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 luglio 2005, n. 152, nel quale si dispone che agli inter-
venti all’estero del Dipartimento della protezione civile 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 Vista la decisione del Consiglio dell’Unione europea 
2001/792/CE, Euratom, del 23 ottobre 2001 che ha isti-
tuito il Meccanismo Unionale di protezione civile, non-
ché la decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 
1313/2013/UE, del 17 dicembre 2013, che ne prevede la 
sostanziale riforma; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 no-
vembre 2016 con cui è stato dichiarato, per centoottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli incendi 
boschivi che nel mese di novembre 2016 hanno interessa-
to il territorio dello Stato di Israele; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambi-
to dei rapporti di cooperazione internazionale, anche in 
raccordo con la Commissione europea (DGECHO), può 
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concorrere con mezzi propri nelle operazioni necessarie 
al superamento di contesti emergenziali di particolare 
gravità; 

 Ritenuta, pertanto, l’esigenza di provvedere adegua-
tamente, ed in termini di particolare urgenza, a fronteg-
giare la situazione verifi catasi nel territorio dello Stato 
d’Israele; 

 Sentito il Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Iniziative urgenti di protezione civile    

     1. Per assicurare il concorso dello Stato italiano, in un 
contesto di solidarietà internazionale, nell’adozione di 
tutte le iniziative urgenti di protezione civile fi nalizzate a 
fronteggiare la grave situazione determinatasi nello Stato 
d’Israele in conseguenza dell’evento calamitoso in ogget-
to, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 

ad inviare in loco un uffi ciale di collegamento ed a coor-
dinare l’impiego, nel predetto territorio, di due velivoli 
antincendio Canadair con relativi equipaggi.   

  Art. 2.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Le spese fi nalizzate a consentire l’operatività in loco 
degli aeromobili italiani sono sostenute dal Governo dello 
Stato di Israele. Sono poste a carico delle risorse stanziate 
dalla delibera del Consiglio dei ministri del 24 novembre 
2016, citata in premessa, unicamente le spese per i trasfe-
rimenti degli assetti e per l’invio in missione del persona-
le del Dipartimento della protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A08639  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 agosto 2016 .

      Approvazione del programma complementare al PON 
«cultura e sviluppo» (FESR) 2014-2020 - Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo.      (Delibera n. 45/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 recante di-
sposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE) 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifi ca le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fi ssati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il profi cuo utilizzo dei fl ussi fi nanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, relative alla programmazione economica e fi nan-
ziaria, al coordinamento e alla verifi ca degli interventi 
per lo sviluppo economico territoriale e settoriale e delle 

politiche di coesione, esercitando a tal fi ne le funzioni at-
tribuite dalla legge in materia di strumenti di program-
mazione negoziata e di programmazione dell’utilizzo dei 
fondi strutturali comunitari, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro de-
legato si avvalgano, per l’esercizio di tali funzioni, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e denominato Dipartimento per le politiche di co-
esione (DPC) con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-
mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di 
cofi nanziamento dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di 
fi nanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi cofi nanziati dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-
ge di stabilità 2015), che ha previsto il fi nanziamento dei 
Programmi di azione e coesione (PAC) a valere sulle di-
sponibilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo 
stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-
2020 dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato, al 
netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofi nanzia-
mento nazionale ai Programmi operativi nazionali e re-
gionali fi nanziati dai Fondi SIE; 
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 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della so-
pracitata legge, n. 147/2013 come modifi cato dall’art. 1, 
comma 670, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (legge 
di stabilità 2015) il quale ha previsto che il monitorag-
gio tra gli altri degli interventi complementari fi nanziati 
dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato (MEF/RGS), attraverso le 
specifi che funzionalità del proprio sistema informativo, 
come successivamente specifi cate dalla circolare MEF/
RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8/2015, recante 
la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 2 della 
propria delibera n. 18/2014 - dell’Accordo di Partenaria-
to Italia 2014-2020 adottato con decisione esecutiva in 
data 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea e re-
lativo alla programmazione dei Fondi SIE per il periodo 
2014-2020; 

 Vista la propria delibera n. 10/2015 concernente la defi -
nizione dei criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei per il periodo di programmazione 
2014-2020 e in particolare il punto 2 della predetta deli-
bera n. 10/2015, il quale stabilisce che gli interventi com-
plementari siano previsti nell’ambito di programmi di 
azione e coesione, fi nanziati con le disponibilità del Fon-
do di rotazione, i cui contenuti sono defi niti in partenaria-
to tra le Amministrazioni nazionali aventi responsabilità 
di coordinamento dei Fondi SIE e le singole Ammini-
strazioni interessate, sotto il coordinamento dell’Autorità 
politica delegata per le politiche di coesione territoriale, 
prevedendo inoltre che i programmi di azione e coesione 
siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni, su proposta dell’Amministra-
zione centrale avente il coordinamento dei Fondi SIE di 
riferimento, in partenariato con le Regioni interessate, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 25 febbraio 2016 recante la delega di fun-
zioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti e visto in 
particolare l’art. 2 del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, con il quale viene delegato al 
Sottosegretario l’esercizio delle funzioni di coordinamen-
to, indirizzo, promozione d’iniziative, anche normative, 
vigilanza e verifi ca, nonché ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, relativamente alla materia delle politiche per la 
coesione territoriale, per il cui esercizio lo stesso Sottose-
gretario si avvale del citato DPC; 

 Vista la nota n. 3585 in data 21 luglio 2016 del Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
con delega alla coesione territoriale, concernente la pro-
posta di adozione del Programma operativo complemen-
tare di azione e coesione «Cultura e Sviluppo» 2014-2020, 
presentato dal Ministero dei beni e delle attività cultura-
li e del turismo che si pone in funzione complementa-
re rispetto al Programma Operativo Nazionale «Cultura 
e Sviluppo» 2014-2020 al fi ne di integrare e rafforzare 
gli interventi in esso previsti per assicurare un maggiore 
impatto ed una più effi ciente esecuzione fi nanziaria degli 
stessi; la dotazione fi nanziaria è pari a euro 133.622.878 
(pari alla differenza tra tasso di cofi nanziamento teorico 
e tasso di cofi nanziamento effettivo nazionale del   PON)   
a valere sulle risorse del fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, ed articolata secondo gli assi 
tematici e le azioni con fi nalità e contenuti coerenti con il 
Programma Operativo Nazionale; 

 Tenuto conto che in attuazione dell’art. 1, comma 804 
della legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) la delibe-
ra di questo comitato n. 12/2016 ha già destinato 44,898 
milioni di euro, delle risorse complementari spettanti al 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
al completamento inseriti nella programmazione dei Fon-
di strutturali europei 2007-2013 non conclusi alla data del 
31 dicembre 2015; 

 Considerato che sul citato programma la Conferenza 
Stato-Regioni ha reso il proprio parere favorevole nella 
seduta del 3 agosto 2016; 

 Considerato che nella nota informativa allegata alla 
proposta, predisposta dal DPC - cui compete il coordi-
namento dei Fondi SIE per quanto concerne la relativa 
programmazione - vengono illustrati l’impostazione, l’ar-
ticolazione e i principali contenuti del programma com-
plementare in esame; 

 Considerato altresì che in allegato al programma, in 
attuazione delle previsioni della delibera di questo Co-
mitato n. 10/2015, è stato incluso il sistema di gestione 
e di controllo per l’attuazione dello stesso con la descri-
zione della struttura organizzativa di riferimento, i livelli 
di controllo e verifi ca, e il sistema informativo di monito-
raggio e conservazione dei dati; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 3939-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base della presente seduta; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con delega alle politiche per la 
coesione territoriale; 
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  Delibera:  

   1. Approvazione del «Programma operativo 
complementare di azione e coesione Cultura e Sviluppo 
2014-2020» e assegnazione di risorse   

 In attuazione del punto 2 della delibera di questo Co-
mitato n. 10/2015 è approvato il «Programma operativo 
complementare di azione e coesione Cultura e Sviluppo 
2014-2020». 

  Il valore complessivo del Programma è pari a euro 
133,623 milioni di euro come di seguito articolato:  

 (mln di euro) 

 ASSE I
Rafforzamento delle dotazioni culturali  108,278 

 ASSE II
Attivazione dei potenziali territoriali di 
sviluppo collegati alla cultura 

 20,00 

 ASSE III
Assistenza Tecnica  5,345 

 133,623 

   
 Il programma al punto 4 (Piano fi nanziario del Pro-

gramma) contiene un piano fi nanziario distinto per anno 
e un cronoprogramma di spesa dal 2016 al 2020. 

 L’ammontare delle risorse previste per l’assistenza tec-
nica costituisce limite di spesa; l’Amministrazione titolare 
del Programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle 
risorse sia contenuto entro i limiti strettamente necessari 
alle esigenze funzionali alla gestione del Programma. 

   2.       Erogazione delle risorse   

  Le risorse assegnate al programma complementare og-
getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987, secondo le se-
guenti modalità:  

 - erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse 
assegnate al programma; 

 - pagamenti intermedi fi no al raggiungimento del li-
mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven-
to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate 
tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 

 - pagamento del saldo fi nale nella misura del 10 per 
cento della dotazione fi nanziaria complessiva dell’inter-
vento sulla base di apposita domanda di pagamento fi nale 
attestante la positiva conclusione dell’intervento. 

   3.       Disposizioni attuative e monitoraggio   

 All’attuazione del Programma provvede il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, secondo 
le modalità indicate nell’allegato 1 del programma stesso 
(«Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo»). 

  L’ Amministrazione responsabile del Programma è te-
nuta a garantire:  

 - che le operazioni destinate a benefi ciare di un fi -
nanziamento siano selezionate coerentemente alle norme 
comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di 
attuazione; 

 - la messa in opera di un sistema di gestione e con-
trollo effi cace ed idoneo a garantire il corretto utilizzo 
delle risorse fi nanziarie attribuite nell’ambito del PAC; 

 - il corretto caricamento dei dati relativi all’avan-
zamento procedurale, fi nanziario e fi sico delle iniziative 
fi nanziate con risorse a valere sul PAC, avvalendosi a tal 
fi ne delle funzionalità dei sistemi informativi già in uso 
per il monitoraggio dei Programmi operativi fi nanziati 
con i fondi SIE. 

 L’Amministrazione titolare del programma assicura la 
rilevazione periodica dei dati di avanzamento fi nanziario, 
fi sico e procedurale del programma e li invia al Sistema 
Unitario di Monitoraggio presso la Ragioneria Generale 
dello Stato - IGRUE utilizzando le funzionalità del siste-
ma di monitoraggio dei Fondi SIE 2014-2020. 

 L’Amministrazione titolare del programma assicura la 
messa in opera di ogni iniziativa fi nalizzata a prevenire, 
sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In 
tutti i casi accertati di decadenza dal benefi cio fi nanziario 
concesso, essa è responsabile del recupero e della resti-
tuzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo di 
anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987. Ai sensi della 
normativa vigente, si provvede al recupero di tali risorse 
anche mediante compensazione con altri importi spettan-
ti alla medesima Amministrazione, sia per lo stesso che 
per altri interventi, a carico delle disponibilità del Fondo 
stesso. 

 Il citato programma dovrà concludere la propria attua-
zione entro la data già prevista dai Regolamenti per la con-
clusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020. 

 In conformità con quanto disposto dalla delibera 
n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni fi nanziarie 
che non comportino una revisione degli obiettivi strategici 
e/o una modifi ca della dotazione fi nanziaria complessiva, 
provvedono congiuntamente il Ministero dei beni e del-
le attività culturali e del turismo, quale amministrazione 
titolare del programma, e il Dipartimento per le politiche 
di sviluppo e coesione presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, quale amministrazione responsabile del co-
ordinamento del Fondo SIE di riferimento. 

 L’Amministrazione titolare presenterà al Comitato, 
eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione 
del Programma. 

 Roma, 10 agosto 2016 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 3031

  16A08642  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

      Approvazione dello statuto
del Parco museo delle miniere dell’Amiata    

      Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 338 del 24 novembre 2016 è stato approvato lo statuto del 
Parco museo delle miniere dell’Amiata. Lo statuto è consultabile sui 
siti istituzionali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e del Parco museo delle miniere dell’Amiata rispettivamente 
ai seguenti link:  

 http://www.minambiente.it/pagina/parco-museo-miniere-dellamiata 
 http://www.parcoamiata.com/amministrazioneaperta.php   

  16A08631

        Reiezione di una istanza di individuazione come associazio-
ne di protezione ambientale, ai sensi dell’articolo 13, della 
legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i.    

     Con decreto ministeriale 30 novembre 2016 l’istanza dell’associa-
zione denominata «Associazioni sportive e sociali italiane per lo sport, 
la cultura, l’ambiente, il sociale A.S.I.», con sede a Roma in via Barnaba 
Oriani n. 91, volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 della legge 
8 luglio 1986, n. 349, è respinta.   

  16A08632

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco di notai dispensandi per limiti di età - Primo
quadrimestre 2017.    

      Con decreto direttoriale del 12 dicembre 2016 sono stati dispensati 
i seguenti notai nati nel primo quadrimestre dell’anno 1942:  

  Cannistraro Maria Gabriella, nata a Palermo il 1° gennaio 1942, 
residente nel Comune di Palermo (distretti notarili riuniti di Palermo e 
Termini Imerese), è dispensata dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 1° gennaio 2017;  

  Della Cava Rocco, nato a Messina il 4 gennaio 1942, residente 
nel Comune di Messina (distretti notarili riuniti di Messina, Patti, Mi-
stretta e Barcellona Pozzo di Gotto), è dispensato dall’Uffi cio, per limite 
di età, con effetto dal giorno 4 gennaio 2017;  

  Ciarbonetti Maria, nata a Teramo il 5 gennaio 1942, residen-
te nel Comune di Treviso (distretto notarile di Treviso), è dispensata 
dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 gennaio 2017;  

  D’Ippolito Salvatore, nato a Palermo il 10 gennaio 1942, resi-
dente nel Comune di Saronno (distretti notarili riuniti di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 10 gennaio 2017;  

  Monari Beatrice, nata a Modena il 6 febbraio 1942, residente nel 
Comune di Modena (distretto notarile di Modena), è dispensata dall’Uf-
fi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 6 febbraio 2017;  

  Curione Domenico, nato a Gioia del Colle il 10 febbraio 1942, re-
sidente nel Comune di Treviso (distretto notarile di Treviso), è dispensato 
dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 10 febbraio 2017;  

  Trombetta Emilia, nata a Sapri il 19 febbraio 1942, residente 
nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civi-
tavecchia), è dispensata dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 19 febbraio 2017;  

  Lombardo Vincenzo, nato a Mazara del Vallo il 26 febbraio 
1942, residente nel Comune di Castelvetrano (distretti notarili riuniti 
di Trapani e Marsala), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 26 febbraio 2017;  

  Giustiniani Gabriele, nato a Pozzuoli il 3 marzo 1942, residente 
nel Comune di Napoli (distretti notarili riuniti di Napoli, Torre Annun-
ziata e Nola), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 3 marzo 2017;  

  Cascino Vincenzo Fulvio, nato a Palermo il 7 marzo 1942, re-
sidente nel Comune di Palermo (distretti notarili riuniti di Palermo e 
Termini Imerese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 7 marzo 2017;  

  Cellina Roberto, nato a Milano l’8 marzo 1942, residente nel 
Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 8 marzo 2017;  

  Biasini Angelo, nato a Lodi il 10 aprile 1942, residente nel Co-
mune di Lodi (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 10 aprile 2017;  

  Frascolla Riccardo, nato a Taranto l’11 aprile 1942, residente nel 
Comune di Taranto (distretto notarile di Taranto), è dispensato dall’Uffi -
cio, per limite di età, con effetto dal giorno 11 aprile 2017;  

  Carpinelli Amelia, nata a Giffoni Valle Piana il 13 aprile 1942, 
residente nel Comune di Bitonto (distretto notarile di Bari), è dispensata 
dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 13 aprile 2017.    

  16A08661

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ
E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

      Avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale dell’avviso 
pubblico «Orientamento e     placement     giovani talenti».    

     Si rende noto che sul sito istituzionale del Dipartimento della gio-
ventù e del servizio civile nazionale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, www.gioventuserviziocivilenazionale.gov.it, è stato pubblicato 
l’avviso pubblico «Orientamento e    placement    giovani talenti», per il 
cofi nanziamento di azioni volte a promuovere e sostenere l’inserimento 
lavorativo e l’auto imprenditorialità di giovani talenti, attraverso inizia-
tive innovative di orientamento e    placement    che consentano di acquisire 
la conoscenza di tutte le alternative disponibili nei settori dell’educa-
zione, della formazione e delle professioni, emanato dal Capo Diparti-
mento della gioventù e del servizio civile nazionale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in data 22 novembre 2016.   

  16A08629  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 293 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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